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processo dì program m azione - che si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, tenendo conto della possibile



evoluzione della gestione dell’ente, e che richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite 
da ogni ente - si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri 
riferibili alle missioni dell’ente.

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in 
ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 
117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità.

Sulla base di queste premesse, la nuova formulazione dell’art. 170 del TUEL, introdotta dal D.Lgs. n. 126/2014 e del Principio contabile 
applicato della programmazione, Allegato n. 4/1 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., modificano il precedente sistema di documenti di 
bilancio ed introducono due elementi rilevanti ai fini della presente analisi:

a) l’unificazione a livello di pubblica amministrazione dei vari documenti costituenti la programmazione ed il bilancio;
b) la previsione di un unico documento di programmazione strategica per il quale, pur non prevedendo uno schema obbligatorio, si 

individua il contenuto minimo obbligatorio con cui presentare le linee strategiche ed operative dell’attività di governo di ogni 
amministrazione pubblica.

Il nuovo documento, che sostituisce il Piano generale di sviluppo e la Relazione Previsionale e programmatica, è il DUP - Documento 
Unico di Programmazione - e si inserisce all’interno di un processo di pianificazione, programmazione e controllo che vede il suo incipit 
nel Documento di indirizzi di cui all’art. 46 del TUEL e nella Relazione di inizio mandato prevista dall’art. 4 bis del D. Lgs. n. 149/2011, e 
che si conclude con un altro documento obbligatorio quale la Relazione di fine mandato, ai sensi del DM 26 aprile 2014.
All’interno di questo perimetro il DUP costituisce il documento di collegamento e di aggiornamento scorrevole di anno in anno che tiene 
conto di tutti gli elementi non prevedibili nel momento in cui l’amministrazione si è insediata.

In particolare il sistema dei documenti di bilancio delineato dal D.Lgs. 118/2011 si compone come segue:
• il Documento unico di programmazione (DUP);
• lo schema di bilancio che, riferendosi ad un arco della programmazione almeno triennale, comprende le previsioni di competenza e 

di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi ed è redatto secondo gli 
schemi previsti dall’allegato 9 al D.Lgs. n.118/2011, comprensivo dei relativi riepiloghi ed allegati indicati dall’art. 11 del medesimo 
decreto legislativo.

• la nota integrativa al bilancio finanziario di previsione.

Altra rilevante novità è costituita dallo "sfasamento” dei termini di approvazione dei documenti: nelle vigenti previsioni di legge, infatti, il 
DUP deve essere approvato dal Consiglio comunale di ciascun ente
entro il 31 luglio dell’anno precedente a quello a cui la programmazione si riferisce, mentre lo schema di bilancio finanziario annuale 
deve essere approvato dalla Giunta e sottoposto all’attenzione del Consiglio nel corso della cosiddetta “sessione di bilancio^ entro il 15 
novembre. In quella sede potrà essere proposta una modifica del DUP al fine di adeguarne i contenuti ad eventuali modifiche di 
contesto che nel corso dei mesi potrebbero essersi verificati.



Il DUP rappresenta, quindi, lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e, nell’intenzione del 
legislatore, consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico ed unitario le discontinuità ambientali e organizzative.
In quest’ottica esso costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto 
necessario di tutti gli altri documenti di programmazione.
Nelle previsioni normative il documento si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima 
ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione.

La Sezione Strategica (SeS) sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 comma 3 del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’ente. Il 
quadro strategico di riferimento è definito anche in coerenza con le linee di indirizzo della programmazione regionale e tenendo conto 
del concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con le procedure e i criteri 
stabiliti dall'Unione Europea.
In particolare, individua - in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica - le principali 
scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un 
impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali 
e nel governo delle proprie funzioni fondamentali, nonché gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato.

La Sezione Operativa (SeO) ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo di 
previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS. In particolare, la SeO contiene la 
programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale.
Il suo contenuto, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, costituisce guida e vincolo ai processi di redazione 
dei documenti contabili di previsione dell’ente.

Questa sezione si propone di definire il quadro strategico di riferimento all’interno del quale si inserisce l’azione di governo della 
nostra amministrazione.

Questa attività deve essere necessariamente svolta prendendo in considerazione:
a) lo scenario nazionale ed internazionale per i riflessi che esso ha, in particolare dapprima con il Documento di Economia e 

Finanza (DEF) e poi con la legge di Stabilità sul comparto degli enti locali e quindi anche sul nostro ente;
b) lo scenario regionale al fine di analizzare i riflessi della programmazione regionale sul nostro ente;
c) lo scenario locale, inteso come analisi del contesto socio-economico e di quello finanziario dell’ente, in cui si inserisce la 

nostra azione.

Partendo da queste premesse, la seguente parte del documento espone le principali scelte che caratterizzano il programma 
dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che hanno un impatto di medio e lungo periodo, le



politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie 
funzioni fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione, sempre riferiti al periodo di mandato.

Il Documento di Economia e Finanza varato dal Consiglio dei Ministri l'8 aprile, rappresenta un quadro macroeconomico 
caratterizzato da un maggior deficit di bilancio. Il Governo intende azionare la leva del deficit per spingere la crescita: "Il Governo 
ritiene inopportuno e controproducente adottare una intonazione più restrittiva di politica di bilancio in considerazione di diversi fatti 
", tra cui "i concreti rischi di deflazione e stagnazione, riconducibili al contesto internazionale, l'insufficiente coordinamento delle 
politiche fiscali nell'Eurozona"e "gli effetti perversi di manovre eccessivamente restrittive, che potrebbero finire per peggiorare, 
anziché migliorare il percorso di aggiustamento del rapporto debito /PIL".
La politica strutturale di aggiustamento del debito, quindi, prosegue perché per il Governo non è ovviamente messa in discussione 
la riduzione dell'indebitamento, quanto nominale e strutturale, quanto la velocità di aggiustamento, che nelle attuali condizioni 
economiche è preferibile mantenere più lenta di quanto prescritto.

I cardini della politica economica del governo:
- Finanza pubblica sotto controllo: conti in ordine, debito in costante riduzione, rispetto del Patto di stabilità se 
pur in un percorso che vede slittare di un anno il raggiungimento del pareggio di bilancio (dal 2018 al 2019), anche se le regole 
UE prevedono di ridurre il deficit strutturale dello 0,5% l'anno

fino al conseguimento dell'obiettivo di medio termine.
- Riforme strutturali: l'elenco delle riforme comprende la pubblica amministrazione, la competitività, il mercato del 
lavoro, la giustizia, l'istruzione, al pari della politica fiscale, della revisione della spesa e della finanza per la crescita.
- Investimenti: per anni questa componente fondamentale del bilancio non ha potuto crescere come avrebbe 
dovuto a causa di una politica fortemente restrittiva. L'obiettivo è quello di passare da un rapporto investimenti/PIL del 16,5% a un 
valore intorno al 20%.

Variabili fondamentali:
- PIL
- debito
- deficit

Obiettivo del Governo:
- provare a spuntare anche per il 2017 margini di flessibilità: obiettivo minimo è l'1% del PIL , in tal modo il deficit 
del 2017 salirebbe dall' 1,1% al 2,1%. Obiettivo massimo è spingere il deficit attorno al 2.5% del PIL . Nel primo caso la flessibilità 
sarebbe diretta a neutralizzare l'aumento dell'IVA e delle accise (15,4 miliardi), nel secondo caso si aprirebbero spazi per finanziare 
di circa 5 miliardi il taglio delle tasse;



- limitare il più possibile la revisione al ribasso delle stime sul Pil è "la finanza per la crescita". Gli interventi che
saranno inseriti in un apposito decreto legge in arrivo probabilmente prima dell'estate avranno un impatto sulla crescita di 0,2 punti 
percentuali.

IL PIL
Per il 2016 la crescita del PIL, formalmente stimato a 1, 6% lo scorso autunno, è rivista al ribasso: +1,2% nel corrente anno mentre per 
il 2017 la stima passa dall' 1,6% all'1,4% e si attesta intorno al +1,5% nel 2018.
La spinta alla crescita dello 0,2% nel breve periodo e dell' 1 % nel lungo è garantita dalla nuove misure in arrivo di finanza per la 
crescita (decreto previsto prima dell'estate).
Il taglio tuttavia non dovrebbe provocare un aumento del rapporto deficit/pil, rispetto al 2,4 % del 2016, anche se questo ultimo saldo è 
ancora oggetto di attenzione da parte della Commissione Europea, impegnata a valutare gli spazi di flessibilità da concedere all'Italia.
La previsione del Pil nominale (quello che tiene conto dell'inflazione) è intorno al 2% a partire dal 2016 per arrivare a una quota non 
troppo distante dal 3% nel 2018 e 2019.

PIL
2015 2016 (DEF 2015) 2016 (DEF 2016) 2017 2018 2019

0,8 1,6 1,2 1,4 1,5 1,4

IL DEBITO
Il debito è in aumento ininterrotto da otto anni: il governo punta a ridurlo al 132,4% rispetto al 132,6% del 2015. Secondo le 
previsioni dell'autunno scorso, il rapporto debito/pil avrebbe dovuto scendere al 131,4% mentre la Commissione UE ha stimato che 
dovrebbe fermarsi al 132,4% nel 2016 . E' un rapporto che scende più lentamente del previsto: nel 2017 al 130,9% e nel 2018 al 
128%.
DEBIO PUBBLICO MISURATO SUL PIL

2015 2016 (DEF 2015) 2016 (DEF 2016) 2017 2018 2019

132,7 131,4 132,4 130,9 128,0 123,8

Di contro c'è da registrare che l'indebitamento degli enti territoriali scende a ritmi rapidi ed il debito residuo agli inizi del 2015 è pari ai 
livelli fatti registrare nel 2004: merito dell'inasprimento delle regole di finanza pubblica che hanno migliorato sicuramente gli equilibri di 
bilancio, ma hanno tagliato drasticamente spazio agli investimenti.



IL DEFICIT
AUMENTO DEL DEFICIT NOMINALE PREVISTO NEI TENDENZIALI ALL'1,1% VERSO L'1,8%

Il ricorso alla flessibilità, che si propone anche per il 2017, comporta una stima del rapporto deficit/pil che risulta superiore di quasi un 
punto dell'obiettivo dell'1,1%: si arriva infatti ad un rapporto deficit/pil del 2,3% nel 2016 che si attesterà all'1,8% nel 2017, lo 0,7% in 
più rispetto, appunto, all'obiettivo dell'1,1% dello scorso autunno, garantendo di fatto altri 11 miliardi di flessibilità.
Il rapporto deficit-pil scenderà allo 0,9 nel 2018., mentre il 2019 è l'anno del raggiungimento del pareggio di bilancio.
L'obiettivo del 2,3 % del 2016 sarà centrato con un aggiustamento amministrativo dello 0,1 % del PIL utilizzando le maggiori entrate 
della collaborazione volontaria con il contribuente per il rientro dei capitali dall'estero e senza ricorrere a manovre correttive.
Il Governo giustifica l'aumento del deficit programmatico 2017 dall' 1,1% all'1,8% (differenza che vale 11 miliardi, rispetto ai 16 già 
utilizzati nel 2016), con l'utilizzo pieno delle clausole di flessibilità e con le circostanze eccezionali quali il deterioramento globale della 
crescita e l'inflazione. Non poteva essere altrimenti, visto che la flessibilità è stata già invocata dal Governo per l'anno in corso per un 
importo pari allo 0,8 del PIL e quindi è stato gioco forza individuare altri percorsi come il ricorso alle circostanze eccezionali testé 
citate.
INDEBITAMENTO NETTO MISURATO SUL PIL

2015 2016 (DEF 2015) 2016 (DEF 2016) 2017 2018 2019

-2,6 -2,2 -2,3 -1,8 -0,9 +0,1

Il saldo strutturale di bilancio o pareggio di bilancio
Secondo la nuova legislazione nazionale, che prende le mosse dalla revisione dei regolamenti europei attuata a ottobre 2011 con 
l'approvazione del cosiddetto Six Pack, l'equilibrio di bilancio si ottiene qualora il saldo strutturale, corretto per il ciclo e al netto delle 
misure una tantum, si attesti al livello dell'Obiettivo di Medio Periodo (Medium Term Objective - MTO). L'Obiettivo di Medio Periodo è 
un saldo di bilancio definito in termini strutturali, ossia al netto del ciclo economico e dei fattori temporanei, specifico per ciascun paese 
dell'UE. Questo dipende dal tasso di crescita potenziale di medio/lungo periodo, dal livello corrente del rapporto debito/PIL e 
dall'ammontare del valore attuale delle passività implicite dovute alle spese connesse con l'invecchiamento della popolazione.
Per l'Italia, l'MTO coincide con un saldo strutturale in pareggio.
Il saldo di bilancio corretto per il ciclo, o saldo strutturale, è l'indicatore che esprime la situazione dei conti pubblici coerente con il 
prodotto potenziale dell'economia, ossia al netto della componente ciclica e delle misure di bilancio una tantum .
Sulla base delle ultime stime del DEF, il saldo strutturale di bilancio migliorerebbe dal -1,2% del 2016 all'-1,1% del PIL nel 2017 e al 
-0,8 % nel 2018 fino al -0,2% nel 2019.
Il pareggio di bilancio, per la terza volta, slitta di un anno, dal 2018 al 2019.

Inflazione
Per Bruxelles quest'anno l'inflazione non supererà lo 0.3%, target ben lontano dal quel 2% cui sta tendendo la BCE con la sua politica 
monetaria espansiva.
Le stime forniscono un valore pari all' 1,3% nel prossimo anno e all' 1,6 nel 2018.



La strategia di politica economica punta su un ritmo di inflazione più sostenuto: per arrivare al target dell'1,3% nel 2017 rispetto allo
0,2% del 2016, si punta sulla capacità di spesa delle famiglie con ricadute sugli investimenti.
Il Governo in tal modo scommette sull'effetto di stimolo alla domanda interna derivante dal mancato 
aumento dell'IVA, oltre che dalla riforme strutturali e dalla ripresa degli investimenti.

Aree di intervento di interesse degli enti territoriali
Catasto: la revisione degli estimi catastali è citata nel crono programma delle riforme inserito nel Def. Oggetto di riforma da attuare 

nel 2016-2018 saranno in particolare le complesse operazioni di allineamento delle basi dati, con l'obiettivo di 
unificare le informazioni cartografiche, censuarie e di pubblicità immobiliare.

Agenda Digitale: l'attuazione dell'Agenda digitale sarà agevolata dall'approvazione del Decreto legislativo che modifica il Codice 
dell'amministrazione digitale, previsto dalla legge delega di riforma della PA, per promuovere e rendere effettivi i diritti 
di cittadinanza digitale. Il nuovo Codice dell'amministrazione digitale garantirà: l'accesso ai servizi online con una sola 
identità digitale; il domicilio digitale per ricevere ogni comunicazione da parte delle pubbliche amministrazioni; 
standard minimi di qualità dei servizi online.

Procedimento amministrativo: semplificazione e accelerazione dei procedimenti amministrativi;
Personale del pubblico impiego: riforma della dirigenza pubblica;
Testo unico sui servizi pubblici locali di interesse economico generale;
Riordino delle norme della disciplina delle partecipazioni societarie delle amministrazioni pubbliche

1.1.1 LA PROSSIMA LEGGE DI STABILITA'
Dal Def emerge come la prossima manovra economica autunnale sarà tutta orientata a dare maggiore spinta agli investimenti e 
soprattutto alla crescita, oltre che alla riduzione della pressione fiscale.
La manovra che il Governo varerà ad ottobre è stimata intorno ai 20 miliardi e servirà a disinnescare le clausole di salvaguardia fiscali 
e confermare il taglio dell'IRES.
Il pacchetto di misure che il governo prevede per la crescita potrebbe essere ampliato se si fa ricorso a ulteriori interventi di riduzione 
della spesa sostituibili con una richiesta a Bruxelles di ampliare la flessibilità.

1.2 OBIETTIVI INDIVIDUATI DELLA PROGRAMMAZIONE REGIONALE
Durante il 2015 e nella prima parte dell’anno in corso, parallelamente alla conclusione della fase di at tuazione delle politiche di sviluppo 
del ciclo di programmazione 2007-2013, gli obiettivi delle politiche settoriali per la X legislatura hanno trovato - attraverso il Patto per il 
Lazio (Patto) siglato tra i Governi nazionale e regionale sul finire del mese di maggio - il conclusivo sostegno alla copertura dei fabbi 
sogni finanziari.
Nell’ambito della macro-area "Una Regione moderna che aiuta lo sviluppo”, considerando l’appro vazione della legge regionale 10 
agosto 2016, n. 12 (Disposizioni per la semplificazione, la competitività e lo sviluppo della Regione) e, in particolare, la valorizzazione 
dei locali, botteghe e attività storiche (art. 14), saranno programmati specifici provvedimenti settoriali per il riconoscimento delle attività



storiche per coloro che operano in aree pubbliche a partire dagli urtisti.
Inoltre, considerando gli strumenti della programmazione negoziata regionale (art. 5) della l.r. 12/2016 - e, in particolare: (i) l’accordo 
quadro di sviluppo territoriale; (ii) il programma integrato di sviluppo locale; (iii) il contratto di recupero produttivo; (iv) il patto locale per il 
turismo e l’artigianato - saranno esplicitate specifiche politiche nel settore turistico, con particolare riferimento alle peculiarità e alle at 
trattività dei singoli territori, volte alla riqualificazione delle strutture ricettive esistenti e al sostegno all’incremento dell’offerta; 
parallelamente si procederà alla riduzione del carico burocratico avviando specifici incentivi - rendendo, dunque, vantaggioso l’accesso 
al credito - per le politiche d’investimento delle imprese. Le politiche settoriali - funzionali alla valorizzazione del patrimonio turistico, 
ambien tale e culturale del territorio regionale - riserveranno criteri di premialità laddove siano presenti progetti imprenditoriali volti: (a) 
all’incremento della fruibilità per i soggetti portatori di bisogni speciali per ilturismo; (b) all'incremento del grado d’internazionalizzazione 
deirofferta; (c) all'incremento dei livelli d’istruzione, alla formazione professionale e al reinserimento lavorativo con particolare riferimento 
agli over 40. Nell’ambito delle politiche turistico-culturali, una specifica linea di intervento riguarderà - così come avviato durante il 
periodo giubilare -, la valorizzazione delle vie di pellegrinaggio che sono entrate a far parte della centenaria tradizione religiosa popolare 
nel cui itinerario è compresa la basilica di Canneto (Settefrati).
Nell’ambito della macro-area "Una Regione sostenibile”, in continuità con l’Azione Cardine 27 (Interventi contro il rischio geolgico e 
idrogeologico) e in considerazione delle analisi svolte dal Consiglio regionale (odg del 7 settembre 2016, n. 492), saranno attuate 
specifiche misure integrate - finanziate sia con il contributo dei Fondi SIE sia con il Fondo di sviluppo e coesione per il ciclo di 
programmazione 2014-2020 e attribuite alla Regione- per ridurre il rischio di erosione del patrimonio naturalistico e re in tema di reti 
infrastrutturali, proseguirà nel prossimo triennio la politica definita per l’attuazione della macro-area [6] "Investimenti per un territorio 
competitivo”. In particolare, nell’ambito delle opere infrastrutturali e viarie, avviate e da avviare, si conferma che la realizzazione del 
corridoio intermodale Roma-Latina e della bretella Cisterna-Valmontone sono una priorità per la Regione. In questo contesto la Regione 
si impegna a monitorare costantemente le procedure, a farsi garante della trasparenza delle stesse, del rispetto dei tempi, e a mettere in 
atto tutte le azioni necessarie al fine di garantire l’apertura dei cantieri nonché l’innesto di questa infrastruttura, fondamentale per la 
sicurezza dei cittadini e per lo sviluppo economico della provincia di Latina e del Lazio, nella viabilità nazionale.

Sempre in tema di reti infrastrutturali, premesso lo studio di fattibilità presentato dal Comune di Formia, in accordo con Anas, per la 
realizzazione di una strada extraurbana secondaria e considerata la decisione del Cipe di investire sulla Pedemontana di Formia 160 
milioni di euro e di inserire quest’opera tra quelle strategiche per garantire lo sviluppo della provincia di Latina e del Lazio, la Regione si 
impegna a
mettere in atto tutte le azioni necessarie per la realizzazione di questa infrastruttura, fondamentale per sostenere la modernizzazione e 
garantire, grazie soprattutto al decongestionamento del traffico, l’accessibilità al nostro territorio, al fine da dare nuovo impulso al turismo 
e consentire lo sviluppo di tutta

Relativamente alle reti ferroviarie, al fine di realizzare l’asse ferroviario trasversale che metterà in comu nicazione il mar Tirreno ed il 
mare Adriatico, la Regione, in accordo con i consorzi industriali, le istitu zioni, gli imprenditori, i professionisti, e con il coinvolgimento e il 
supporto dell’università, metterà in atto le azioni necessarie per garantire la realizzazione di questo collegamento infrastrutturale di 
fondamentale importanza per le province di Latina e Frosinone e per l’indotto economico di tutto il territorio regionale. L’infrastruttura,



partendo dal porto di Gaeta, passando per Formia e Cassino, si innesterà sulla linea ferroviaria San Vittore del Lazio-Termoli, fino 
all’Adriatico, contribuirà a creare i presupposti di uno sviluppo solido e duraturo rendendo tutta la Regione la piattaforma logistica del 
centro Italia.
Nell’ambito delle politiche destinate all’attuazione delle azioni presenti nella macro-area "Una Re gione che cura e protegge” 
considerato che le barriere architettoniche costituiscono un elemento che impedisce o limita gli spostamenti o la fruizione dei servizi, in 
particolar modo a persone disabili, con siderata anche la legge 9 gennaio 1989, .13 (Disposizioni per favorire il superamento e 
’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati) e successive modifiche, la Regione si impegna, impro rogabilmente, a 

disporre tutte le misure atte a rimuovere ogni tipo di barriera architettonica presente negli edifici di edilizia residenziale pubblica (ERP). 
Inoltre, sempre sugli stessi edifici ERP la Regione si impegna, sempre improrogabilmente, a rimuovere ogni tipo di materiale nocivo e 
pericoloso, con par ticolare riferimento all’amianto, materiale utilizzato fino agli anni ottanta per la coibentazione di edifici e tetti. La 
Regione dovrà, infine, attuare ogni tipo di provvedimento atto all’implementazione e al soste gno dell’efficientamento energetico, anche 
in riferimento al decreto legge 4 giugno 2013, n. 63 (Disposi zioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell’edilizia per la definizione delle procedure di infrazione 
avviate dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in materia di coesione sociale) conver tito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2013, n. 90, in attuazione della direttiva 2010/31/UE, volto a promuovere il miglioramento della prestazione energetica degli 
edifici.
Relativamente alle politiche per il welfare e, in particolare, alle azioni comprese nella macro-area "Scelte per una società più unita”. 
Nell’ambito delle politiche socio-sanitarie, inoltre, saranno programmati specifici interventi di soste gno, accompagnamento e 
informazione per potenziare la presa in carico integrata e gli interventi per il "durante” e il "dopo di noi” (a titolo esemplificativo e non 
esaustivo riguardo alle diverse disabilità fra cui, vita indipendente, Sma, SLA).

Relativamente alle politiche socio-assistenziali della macro-area "Una Regione che cura e protegge”, a partire dal 1 gennaio 2017, 
mediante revisione del decreto del Commissario ad acta 24 novembre 2015, n. 562, nell’ambito dell’attività sanitaria e socio-sanitaria e 
dei programmi riabilitativi a favore delle per sone con problemi psichiatrici e/o delle famiglie, delle prestazioni terapeutiche e socio­
riabilitative in strutture ad alta, media e bassa intensità assistenziale socio-sanitaria, la compartecipazione alla spesa ai sensi del decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 novembre 2001 (Definizione dei livelli es senziali di assistenza) viene così stabilita : quota 
sanitaria nella misura del 70 per cento della retta previ sta e quota di compartecipazione pari al 30 per cento a carico dell’utenza.

La scelta del Governo regionaledi operare in un quadro unitario di programmazione degli interventi di sviluppo e coesione - attraverso 
l’uso integratodelle risorse finanziarie connesse ai Fondi Struttu rali di Investimento Europei 2014-2020, alle risorse nazionali trasferite e 
alle risorse libere del bilancio regionale - ha permesso di individuare anche quegli interventi alTinterno delle macro-aree del pro gramma 
di legislatura, integrati in modo coerente con le aree tematiche finanziabili con il Fondo per Sviluppo e la Coesione.

Tra gli obiettivi strategici di politica regionale - intervenuti nella seconda parte del 2016 a causa degli eventi sismici del 24 agosto - vi 
sono, nei territori di competenza regionale, le strette collaborazioni istituzionali con il Governo nazionale, l’apporto di capitale umano e di 
risorse finanziarie regionali, per l’emergenza e il sostegno alla ripresa economica delle zone colpite.

P a t to  p e r  i l  Laz io . -  La fase di attuazione degli interventi previsti per la X legislatura, basata sul carattere integrato delle politiche, ha 
subito un’accelerazione tra la fine del 2015 e i primi mesi del 2016, scontando gli effetti prodotti dall’introduzioni di metodi e norme per la 
realizzazione di un ambiente operativo ottimale all’interno dell’Amministrazione regionale in cui è risultata in costante e graduale mi 
glioramento la connessione tra le materie e le competenze, la capacità concertativa tra gli stakeholder titolari di diritti e interessi, la 
comunicazione pubblica e istituzionale e la costituzione di reti di attori stabili per il processo di pianificazione, progettazione e attuazione.



Con queste premesse, a seguito deH'istituzione della Cabina di Regia per la programmazione del Fondo di sviluppo e coesione 2014-2020 e in base 

aH'attribuzione delle funzioni relative alla politica di coesione, con il Patto sono stati condivisi 52 interventi per complessivi 3,513 miliardi di spesa pubblica per 

investimenti, inseriti nelle macro-aree del programma di legislatura regionale e coerenti con le aree

Uno dei 52 interventi della MACRO-AREA «UNA REGIONE CHE CURA E PROTEGGE», compreso nell'«area sanità» del Patto, sarà finanziato attraverso i fondi 

previsti dall'art. 20 della legge n. 67 del 1988 per un importo pari a 264,44 milioni). Delle 52 opere pubbliche condivise, il Patto prevede che nel biennio 2016­

2017 si arrivi alla conclusione di 4 progetti (servizio idrico di Ponza e Ventotene; raccolta differenziata; difesa, ricostruzione e tutela della costa; inte^'venti per 

Vedilizia sanitaria e l’ammodernamento tecnologico).

Più in dettaglio, sono stati considerati:

(a) 10 interventi (con il progetto di maggior peso finanziario - 472 milioni circa - costituito dalla superstrada Orte-Civitavecchia (tratta Monteromano- 

Tarquinia)) nell'«area Infrastrutture» per un valore 1,344 miliardi e pari al 38,3 per cento deirintera dotazione finanziaria;

(b) 12 progetti (con il maggior peso finanziario - 196 milioni circa - costituito dagli Interventi contro il dissesto idrogeologico) nell'«area Ambiente» per un 

valore di poco superiore a 594,1 milioni (il 16,9 per cento del totale);

(c) 8 interventi nell'«area Sviluppo economico e produttivo» che coprono Tu,8 per cento della spesa e sono caratterizzati dagli investimenti pubblici per il 

sostegno all’innovazione, al trasferimento tecnolo gico e allo sviluppo di reti d’impresa (12 milioni di dotazione finanziaria);

(d) 9 interventi - per 191,5 milioni complessivi in cui trova il maggior finanziamento, per 70 milioni, la valorizzazione dell’ex carcere borbonico di Santo 

Stefano-Ventotene - nell'«area cultura e turismo»;

(e) 10 interventi nell'«area scuola, università e lavoro» per complessivi 663 milioni che coprono il 19 per cento dei fondi finanziari a disposizione del Patto e in 

cui è stato è compreso il finanziamento della sperimentazione del contratto di collocazione;

1.2 VALUTAZIONE DELLA SITUAZIONE SOCIO ECONOMICA DEL TERRITORIO
Dopo aver brevemente analizzato le principali variabili macroeconomiche e le disposizioni normative di maggior impatto sulla 
gestione degli enti locali, in questo paragrafo intendiamo rivolgere la nostra attenzione sulle principali variabili socio economiche che 
riguardano il territorio amministrato.
A tal fine verranno presentati:

• L’analisi del territorio e delle strutture;
• L’analisi demografica;
• L’analisi socio economica.

1.3.1 A nalisi del territorio e delle strutture
La conoscenza del territorio comunale e delle sue strutture costituisce attività prodromica per la costruzione di qualsiasi strategia.
A tal fine nella tabella che segue vengono riportati i principali dati riguardanti il territorio e le sue infrastrutture, presi a base della 
programmazione.
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Territorio e Strutture

1.3.1 Analisi demografica
L’analisi demografica costituisce certamente uno degli approfondimenti di maggior interesse per un amministratore pubblico: non 
dobbiamo dimenticare, infatti, che tutta l’attività amministrativa posta in essere dall’ente è diretta a soddisfare le esigenze e gli interessi 
della propria popolazione da molti vista come “cliente/utente" del comune.

La conoscenza pertanto dei principali indici costituisce motivo di interesse perché permette di orientare le nostre politiche pubbliche.

Analisi demografica

Popolazione legale al censimento ( 2011 ) n° 36.331

Popolazione residente al 31 dicembre 2015

Totale Popolazione di cui: maschi femmine nuclei familiari comun ità/co nvivenze

n° 38.264

n° 18.328 n° 19.936 n° 14.000 n° 19

Popolazione al 1.1.2015 Totale Popolazione n° 38.121

Nati nell'anno n° 266

Deceduti nell'anno n° 311

saldo naturale
n

o

Immigrati nell'anno n° 1.120

Emigrati nell'anno n° 932



saldo migratorio n° 188

Popolazione al 31.12. 2015 Totale Popolazione 

di cui:
In età prescolare (0/6 anni)

In età scuola obbligo (7/14 anni) 
a

In forza lavoro 1 occupazione (15/29 anni)

In età adulta (30/65 anni)

In età senile (oltre 65 anni)

Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente

n° 38.264

n° 1.600

n° 3.573 

n° 6.209 

n° 21.111 

n° 5.771

abitanti

entro il 

31/12/2013

n° 38.264 

n° 36.507

Livello di istruzione della popolazione residente:
Gli studenti iscritti nell’anno scolastico nei vari corsi scolastici sono diminuiti rispetto al precedente anno. Per il secondo anno 
consecutivo diminuiscono gli iscritti sia alle scuole dell’infanzia,) sia alle scuole secondarie di primo grado, mentre si registra un 
aumento di iscritti alle scuole secondarie di secondo gradoe tra i bambini che frequentano le scuole primarie. Aumentano anche gli 
iscritti alla filiera dell’istruzione e formazione professionale, (in particolare gli allievi che frequentano i percorsi triennali di istruzione e 
formazione professionale (Ifp). Cresce ancora il numero di studenti del ciclo secondario di secondo grado che frequenta le scuole 
pubbliche (sono il 95,6 per cento). Prosegue il trend degli ultimi anni che vede sempre in crescita il numero degli studenti stranieri nei 
vari cicli scolastici, con l’eccezione del segmento della scuola secondaria di primo grado.
Condizione socio-economica delle famiglie:
tracciare, seppur sinteticamente, lo scenario economico internazionale, italiano e regionale, nonché riportare le linee principali di 
pianificazione regionale per il prossimo triennio.
L’individuazione degli obiettivi strategici consegue a un processo conoscitivo di analisi strategica delle condizioni esterne ed interne 
all’ente, sia in termini attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica.
Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica ha l'obiettivo di approfondire i seguenti profili:
• gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e delle scelte contenute nei documenti 
di programmazione comunitari e nazionali;
• la valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del territorio di riferimento e della domanda di servizi 
pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future di sviluppo socio-economico;
• i parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione dei flussi finanziari ed economici 
dell’ente e dei propri enti strumentali, segnalando le differenze rispetto ai parametri considerati nella Decisione di Economia e Finanza 
(DEF).
Lo scenario macroeconomico internazionale mostra una ripresa graduale e differenziata tra le aree geografiche, frenata dalle difficoltà 
delle economie emergenti. In particolare, la crescita è proseguita nei "paesi avanzati” mostrando per gli altri un indebolimento.



Le previsioni di crescita sono state riviste al ribasso dagli organismi internazionali, anche se negli ultimi mesi sembra essersi arrestato 
il rallentamento dell’economia cinese.
Nell’area Euro il prodotto è tornato a crescere e gli indicatori congiunturali più recenti prefigurano una prosecuzione della ripresa, 
seppur a ritmi moderati. Permangono, tuttavia, una debole domanda interna e una elevata disoccupazione, a cui si aggiungono i 
timori di una minore domanda proveniente dai paesi emergenti.
Per quanto riguarda l’economia italiana, la fase recessiva sta lentamente lasciando il posto ad una fase di stabilizzazione, anche se la 
congiuntura rimane debole nel confronto con il resto dell’area dell’euro e l’evoluzione nei prossimo futuro rimane incerta.
Le più recenti valutazioni degli imprenditori indicano un’attenuazione del pessimismo circa l’evoluzione del quadro economico 
generale. Il miglioramento della fase ciclica riflette la ripresa delle esportazioni, cui si associano segnali più favorevoli per l’attività di 
investimento.
La spesa delle famiglie è ancora frenata dalla debolezza del reddito disponibile e dalle difficili condizioni del mercato del lavoro.

Infine, il dato tendenziale relativo alla composizione della popolazione residente è così riassumibile:

Trend storico popolazione

In età prescolare (0/6 anni) 0 1.650 1.700 1.600 2.214

In età scuola obbligo (7/14 anni) 0 4.000 3.700 3.573 2.898

In forza lavoro 1a occupazione (15/29 anni) 0 8.000 6.800 6.209 6.074

In età adulta (30/65 anni) 0 20.000 21.000 21.111 19.015

In età senile (oltre 65 anni) 0 6.857 4.963 5.771 8.107

1.3.3 Occupazione ed economia insediata
Ad integrazione dell’analisi demografica vuole essere presentata anche una brevissima analisi del contesto socio economico, 
riassumibile nei dati che seguono

L’indagine semestrale della Federlazio evidenzia un tessuto imprenditoriale regionale che, nel suo insieme, si sta faticosamente 
rimettendo in marcia, a ritmi tuttavia ancora molto lontani da quelli che servirebbero per produrre un colpo d'ala più energico.
Non si può negare che il quadro complessivo, se guardiamo ai principali indicatori di performance delle imprese, lasci intendere che è 
in atto un percorso di ripresa, ancorché lento. Il dato che resta tuttavia sostanzialmente invariato, anche rispetto alle precedenti indagini 
congiunturali, è rappresentato da un sentimento di incertezza che pervade gli imprenditori e che sembra non consentire mai, al di là 
delle oscillazioni congiunturali, talvolta positive talaltra negative, di poter cogliere un cambio di passo strutturale.
Sicuramente possiamo dire che rispetto al semestre scorso vi sono elementi tendenzialmente più confortanti,che indubbiamente vanno 
accolti con positività. La percezione della crisi mostra, rispetto al semestre precedente, un lieve recupero degli “ottimisti” , il cui dato 
permane tuttavia ancora al di sotto di quello registrato un anno fa in occasione della indagine sul secondo semestre 2015.
Anche le indicazioni prospettiche e i dati previsionali espressi dalle imprese non sono del tutto univoci. Esse sono ad esempio ottimiste 
sulle prospettive di crescita per il prossimo semestre, ma in misura più blanda in confronto al semestre scorso.

2016



Il problema che si nota,tuttavia,è che queste attese di miglioramento - che pure non sono semplici auspici bensì valutazioni basate su 
dati di fatto che investono le dinamiche degli ordini o del fatturato - sono espresse a capacità produttiva invariata. In termini più espliciti, 
quelle aspettative, che indubbiamente emergono, non risultano tuttavia sufficienti a spingere gli imprenditori verso iniziative di 
investimento di medio-lungo respiro.

La percentuale di imprese che hanno dichiarato di aver effettuato investimenti nell'ultimo semestre, ad esempio, è rimasta 
sostanzialmente invariata rispetto a quello precedente - anzi semmai è leggermente calata - masoprattutto cala di quasi 2 punti 
percentuali nelle previsioni per il prossimo semestre.Questo dato segnala che la vivacità del mercato e le condizioni generali di contesto 
evidentemente ancora non sono così rassicuranti da convincere le imprese ad effettuare investimenti. Ciò lo conferma del resto anche il 
Report congiunturale della Banca d'Italia sull'economia del Lazio presentato nel novembre scorso, laddove si afferma che nel corso del 
2016 “l'attività di investimento è (...) rimasta debole, in connessione con l'ampio grado di capacità produttiva inutilizzato e l'incertezza del 
quadro geopolitico”.

Il quadro geopolitico cui si riferisce Bankitalia riguarda principalmente il contesto internazionale, con i diversi focolai di tensione sparsi in 
diverse regioni strategiche del mondo, un fenomeno terroristico che si fa sempre più virulento, una Unione Europea depotenziata dalle 
sempre più forti spinte centrifughe e dalle linee di frattura che l'attraversano internamente e che la rendono incapace di esercitare quel 
ruolo propulsivo sulle economie nazionali di cui oggi si avrebbe un grande bisogno.

Qualunque ipotesi di rilancio o strategia di crescita per le nostre imprese dunque non potrà prescindere da un ruolo determinante 
dell'Europa, non solo in termini di politiche monetarie, ma soprattutto in termini di politiche economiche, di azioni per lo sviluppo e di 
capacità di attivare investimenti poderosi.

Allo scenario appena descritto, si aggiunge un ulteriore, rimarchevole elemento di incertezza per il sistema delle imprese, rappresentato 
dal nostro quadro politico nazionale. Un quadro che si è mostrato in tutta la sua debolezza all'indomani del referendum sulla riforma 
costituzionale e che al momento lascia immaginare una fase di transizione non proprio brevissima, dove andranno messe in fila prima 
l'approvazione di una nuova legge elettorale, poi nuove elezioni politiche e, infine, la formazione di un nuovo Governo. Tutto questo con 
il rischio che le misure necessarie per rilanciare la nostra economia - dall'abbassamento della pressione fiscale sulle imprese alla 
riorganizzazione del mercato del lavoro, all'ammodernamento delle reti infrastrutturali, all'intervento sul sistema del credito, 
all'efficientamento e razionalizzazione della Pubblica Amministrazione - necessariamente subiranno un ulteriore slittamento, che 
potrebbe essere essenziale per la nostra economia.

Il che ci fa dire, realisticamente,che avremo davanti all'incirca un paio d'anni prima che possano essere varate misure strutturali, e 
soprattutto prima che esse producano effetti, mentre che nel frattempo dovremo accontentarci di misure tampone e senza grande 
respiro strategico, che probabilmente non ci metteranno in grado di affrontare di petto i nodi di sistema.

Certo è che anche l'imprenditoria dovrà scuotersi dal torpore che ancora si annida là e qua in alcune sacche. Essa dovrà adottare un 
rapporto meno casuale, meno episodico e più sistematico e quotidiano con l'innovazione tecnologica, organizzativa e gestionale. La 
cultura imprenditoriale dovrà fare anch'essa un salto di qualità per raccordarsi con i trend più moderni a livello internazionale. Restare 
arroccati,in un'ottica difensivista,su vecchie posizioni per il timore o l'incapacità di affrontare il cambiamento, potrà forse ritardare un po' il 
processo di decadimento del sistema imprenditoriale, ma non potrà essere di alcun aiuto per progettare un rilancio più solido e duraturo.



Non meno importante sarà altresì la capacità delle imprese della regione di affrontare con più decisione e più sistematicità i mercati 
internazionali. Sono ormai anni che la capacità di penetrazione del sistema economico laziale non va molto al di là del 4% dell'export 
nazionale. Oggi è tempo che le imprese facciano un salto di qualità anche su questo fronte strategico, allargando i confini del proprio 
mercato all'Europa e al resto del mondo.

Non bisogna però dimenticare che il supporto del sistema politico istituzionale resta un elemento imprescindibile proprio per favorire e 
per accompagnare adeguatamente la transizione dal vecchio paradigma imprenditoriale ad uno più adeguato alla contemporaneità. Ed è 
qui purtroppo che scontiamo forse il gap più vistoso nei confronti degli altri sistemi nazione. In questo paese ci troviamo in una 
situazione dove il tessuto imprenditoriale, per quanto possa esprimersi, non potrà riuscire a farlo pienamente in assenza di una 
govemance strategica e di una burocrazia pubblica rifunzionalizzata ed efficientata.

1.2 PARAMETRI UTILIZZATI PER PROGRAMMARE I FLUSSI FINANZIARI ED ECONOMICI DELL'ENTE
Al fine di comprendere l’andamento tendenziale delle entrate dell’ente, si riporta nella tabella che segue il riepilogo dei principali 
indicatori di bilancio relativi alle entrate, con riferimento alle gestioni passate e a quelle oggetto di programmazione nel presente 
documento.
Denominazione indicatori 2014 2015 2016 2017 2018 2019

E1 - Autonomia finanziaria 0,80 0,90 0,82 0,82 0,84 0,84

E2 - Autonomia impositiva 0,64 0,70 0,63 0,62 0,65 0,65

E3 - Prelievo tributario pro capite 633,03 604 ,20 604 ,86 618 ,24 - -

E4 - Indice di autonomia tariffaria propria 0,16 0,20 0,19 0,20 0,19 0,19

Così come per l’entrata, si espongono nella tabella che segue anche i principal i indici di struttura relativi alla spesa.
Denominazione indicatori 2014 2015 2016 2017

S1 - Rigidità delle Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

S2 - Incidenza degli Interessi passivi sulle Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

S3 - Incidenza della Spesa del personale sulle Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

S4 - Spesa media del personale 0,00 0,00 0,00 0,00



S5 - Copertura delle Spese correnti con Trasferimenti correnti 0,22 0,09 0,18 0,19

S6 - Spese correnti pro capite 929,18 939 ,87 1.013,50 968 ,93

S7 - Spese in conto capitale pro capite 101,48 122,39 862,69 1.042,40

Altrettanto interessante è l’apprezzamento dello "stato di salute" dell’ente, così come desumibile dall’analisi dei parametri di deficitarietà: 
a tal fine, l'articolo 228 del D.Lgs. n. 267/2000, al comma 5 e seguenti, prevede che "al Conto del bilancio sono annesse la tabella dei 
parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale
Si tratta di una disposizione che assume una valenza informativa di particolare rilevanza, finalizzata ad evidenziare eventuali difficoltà 
tali da delineare condizioni di pre-dissesto finanziario e, pertanto, da monitorare costantemente. Si ricorda che tali parametri obiettivo di 
riferimento sono fissati con apposito Decreto del Ministero dell'interno.

Con riferimento all’esercizio 2015 (rendiconto approvato con delibera C.C. n. 134 del 13/05/2016) l’Ente ha riscontrato quale unico 
parametro positivo il parametro n.1 relativo al “Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza e 
relativi ai titoli I e III, con l’esclusione dell’addizionale Irpef, superiori al 42 per cento dei valori di accertamento delle entrate dei medesimi 
titoli I e III esclusi i valori dell’addizionale Irpef ’̂.

2 ANALISI DELLE CONDIZIONI INTERNE

Con riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica richiede, quantomeno, l’approfondimento di specifici profili nonché la 
definizione dei principali contenuti che la programmazione strategica ed i relativi indirizzi generali, con riferimento al periodo di mandato, 
devono avere.

Nei paragrafi che seguono, al fine di delineare un quadro preciso delle condizioni interne all'ente, verranno inoltre analizzati:
• I servizi e le strutture dell’ente;
• Gli strumenti di programmazione negoziata adottati o da adottare;
• Le partecipazioni e la conseguente definizione del Gruppo Pubblico Locale;
• La situazione finanziaria;
• La coerenza con i vincoli del patto di stabilità.

2.1 ORGANIZZAZIONE E MODALITA' DI GESTIONE DEI SERVIZI
Così come prescritto dal punto 8.1 del Principio contabile n.1, l’analisi strategica dell’ente deve necessariamente prendere le mosse 
dall’analisi della situazione di fatto, partendo proprio dalle strutture fisiche e dai servizi erogati dall’ente. In particolare, partendo



dall’analisi delle strutture esistenti, vengono di seguito brevemente analizzate le modalità di gestione dei servizi pubblici locali « tenu to  
conto dei fabbisogni e dei costi standard - quando disponibili».
Sono quindi definiti gli indirizzi generali ed il ruolo degli organismi ed enti strumentali e delle società controllate e partecipate, con 
riferimento anche alla loro situazione economica e finanziaria, agli obiettivi di servizio e gestionali che devono perseguire e alle 
procedure di controllo di competenza dell’ente.

2.1 I SERVIZI EROGATI
Al fine di procedere ad una corretta valutazione delle attività programmate con riferimento ai principali servizi offerti ai cittadini/utenti, per 
i quali questa amministrazione ha ritenuto di intervenire, si riepilogano, per le principali tipologie di servizio quanto ci si propone di 
erogare nel prossimo triennio:

Politiche Sociali

• Garantire la continuità degli attuali servizi ed interventi a favore dei minori, anziani, disabili e gli interventi a sostegno delle 
persone indigenti;

1 • Garantire la continuità e la stabilità dei servizi di assistenza scolastica a favore degli alunni diversamente abili e del servizio di 
Asilo Nido comunale;

2^ Assicurare continuità del servizio di animazione dei centri anziani comunali, inteso quale strumento per promuovere la socialità e 
sviluppare iniziative di animazione in cui le persone anziane possano interagire e trasferire saper alle giovani generazioni;

3  ̂ Garantire continuità ai servizi residenziali a favore dei minori anziani e diversamente abili, attraverso il potenziamento delle risorse 
a disposizione nei relativi capitoli di spesa. Da 01.01.2017 la Regione Lazio prevede la partecipazione economica anche per 
attività riabilitative di carattere psichiatrico, finora non gravanti sui bilanci comunali ;
Al Riguardo si fa presente che dal prossimo anno andranno a regime le modifiche apportate dalla Regione Lazio per i limiti di 
ISEE per l’intervento contributivo a carico del Comune, inoltre il Consiglio di Stato ha escluso l’indennità di accompagnamento dal 
calcolo dell’ISEE.

4^ Garantire continuità agli interventi a favore delle persone indigenti ed in particolare alla “social card” carta sociale acquisti, oltre 
agli interventi per il contributo al pagamento di utenze ed il sostegno economico per nuove locazione;

5  ̂ Promuovere iniziative volte a garantire inserimenti lavorativi a favore di persone in condizione di precarietà economica e con 
disoccupazione di lunga durata.
Al riguardo dal prossimo anno saranno operativi gli interventi derivanti dall’entrata a regime del S.I.A. (Sostegno all’inclusione 
Attiva). Tale misura statale, prevede l’erogazione di bonus economici, a cui deve far seguito iniziative di inserimento lavorativo allo 
studio della Regione e dell’INPS;

6^ Favorire percorsi di formazione rivolti al personale al fine di acquisire professionalità per rispondere a bandi specifici a livello 
regionale, nazionale ed europeo;

! •  Promuovere reti tra enti e privato sociale qualificato al fine di creare sinergie positive per potenziare i servizi esistenti;
8  ̂ Aderire al progetto del C.N.R. e della Regione Lazio “La città delle bambine e dei bambini”



9  ̂ Dare continuità ai progetti di integrazione extracomunitari con adesione ai bandi SPRAR;
10Creazione di reti interistituzionali, con le Forze dell’Ordine ed il privato qualificato al fine di fronteggiare il problema dei minori 

stranieri non accompagnati;
11 • Dare continuità e sviluppare i progetti di Servizio Civile;

Integrazione Socio Sanitaria 
Si premette che in data 04.06.2015 i Sindaci dei 9 Comuni del Distretto Socio Sanitario Formia Gaeta hanno sottoscritto una 
convenzione per gestione associata dei Servizi Sociali

12Elaborare le proposte dei regolamenti attuativi sottesi alla sottoscrizione della convenzione da parte dei Sindaci del Distretto; 
13Definizione delle modalità della gestione finanziaria delle risorse destinate al finanziamento degli interventi associati mediante la 

costituzione del Fondo Unico di Distretto;
14 Assicurare il passaggio da servizi gestiti attualmente a livello comunale a servizi gestiti unitariamente a livello distrettuale, come 

già fatto con l’assistenza domiciliare;
15D are  definitivo assetto operativo all’Ufficio di Piano con la definizione della dotazione di personale esclusiva per tale servizio; 
16Predisporre proposte per la realizzazione di un’azienda speciale per la gestione associata dei servizi;
17Attivare il Servizio P.U.A.
18Creazione di un servizio di prima e pronta accoglienza territoriale per minori stranieri non accompagnati;
19Elaborare il nuovo piano sociale di zona sulla base delle linee guida regionali;
2 0D a re  attuazione ai nuovi interventi che la regione prevede debbano essere realizzati a livello distrettuale;
21 • Dare piena attuazione alle progettualità di cui al Piano di Zona Sociale;
22Garantire la continuità del progetto Home Care Premium;
23Assicurare la migliore logistica all’Ufficio di Piano centrale al fine di garantire più efficienza all’operatività tecnico/amministrativa;

2.3 Società ed enti partecipati
Il Gruppo Pubblico Locale, comprende gli enti e gli organismi strumentali, le società controllate e partecipate da un'amministrazione 

pubblica come definito dal presente decreto.

La definizione del gruppo amministrazione pubblica fa riferimento ad una nozione di controllo di “diritto”, di “fatto” e “contrattuale”, anche 

nei casi in cui non è presente un legame di partecipazione, diretta o indiretta, al capitale delle controllate ed a una nozione di 

partecipazione.

Costituiscono componenti del “gruppo amministrazione pubblica”:



1) gli organismi strumentali dell'amministrazione pubblica capogruppo come definiti dall'articolo 1 comma 2, lettera b) del presente 

decreto, in quanto trattasi delle articolazioni organizzative della capogruppo stessa e, di conseguenza, già compresi nel rendiconto 

consolidato della capogruppo;

2) gli enti strumentali controllati dell'amministrazione pubblica capogruppo, come definiti dall'art. 11-ter, comma 1, costituiti dagli enti 

pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti la capogruppo:

a) ha il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell'ente o nell'azienda;

b) ha il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la maggioranza dei componenti degli organi 

decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine all'indirizzo, alla pianificazione 

ed alla programmazione dell'attività di un ente o di un'azienda;

c) esercita, direttamente o indirettamente la maggioranza dei diritti di voto nelle sedute degli organi decisionali, competenti a definire le 

scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine all'indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell'attività 

dell'ente o dell'azienda;

d) ha l'obbligo di ripianare i disavanzi nei casi consentiti dalla legge, per percentuali superiori alla quota di partecipazione;

e) esercita un'influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la legge consente tali contratti o clausole. I 

contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati con enti o aziende che svolgono prevalentemente l'attività oggetto di tali contratti 

presuppongono l'esercizio di influenza dominante.

3) gli enti strumentali partecipati di un'amministrazione pubbliche, come definiti dall'articolo 11-ter, comma 2, costituiti dagli enti pubblici e 

private e dalle aziende nei cui confronti la capogruppo ha una partecipazione in assenza delle condizioni di cui al punto 2.

4) le società controllate dall'amministrazione pubblica capogruppo, nei cui confronti la capogruppo:

a) ha il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria 

o dispone di voti sufficienti per esercitare una influenza dominante sull'assemblea ordinaria;



b) ha il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un'influenza dominante, quando la legge consente tali 

contratti o clausole. I contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati con società che svolgono prevalentemente l'attività oggetto di 

tali contratti presuppongono l'esercizio di influenza dominante.

In fase di prima applicazione del presente decreto, con riferimento agli esercizi 2015 - 2017, non sono considerate le società quotate e 

quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile. A tal fine, per società quotate si intendono le società emittenti 

strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati.

5) le società partecipate dell'amministrazione pubblica capogruppo, costituite dalle società a totale partecipazione pubblica affidatarie 

dirette di servizi pubblici locali della regione o dell'ente locale indipendentemente dalla quota di partecipazione. A decorrere dal 2018, con 

riferimento all'esercizio 2017 la definizione di società partecipata è estesa alle società nelle quali la regione o l'ente locale, direttamente o 

indirettamente, dispone di una quota significativa di voti, esercitabili in assemblea, pari o superiore al 20 per cento, o al 10 per cento se 

trattasi di società quotata.

Ai fini dell'inclusione nel gruppo dell'amministrazione pubblica non rileva la forma giuridica nè la differente natura dell'attività svolta 

dall'ente strumentale o dalla società.

Richiamati altresì gli articoli 11-ter, 11-quater, 11-quinquies del d.lgs. n. 118/2011, i quali individuano gli enti strumentali e le società 

controllate e partecipate ai fini del bilancio consolidato;

Atteso che gli enti inseriti nell’elenco del Gruppo amministrazione pubblica non vengono inseriti nel perimetro di consolidamento in caso 

di:

a) Irrilevanza, quando il bilancio di un componente del gruppo è irrilevante ai fini della rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico del gruppo. Sono considerati irrilevanti i bilanci che presentano, per 

ciascuno dei seguenti parametri, una incidenza inferiore al 10 per cento per gli enti locali e al 5 per cento per le Regioni e le 

Province autonome rispetto alla posizione patrimoniale, economico e finanziaria della capogruppo:

- totale dell’attivo,



- patrimonio netto,

- totale dei ricavi caratteristici.

In ogni caso, sono considerate irrilevanti, e non oggetto di consolidamento, le quote di partecipazione inferiori all’1% del capitale 

della società partecipata

b) Impossibilità di reperire le informazioni necessarie al consolidamento in tempi ragionevoli e senza spese sproporzionate. I casi di 

esclusione del consolidamento per detto motivo sono evidentemente estremamente limitati e riguardano eventi di natura 

straordinaria (terremoti, alluvioni e altre calamità naturali);

Tenuto conto che, nel caso del Comune di Formia i parametri relativi al Conto economico e allo Stato patrimoniale dell’esercizio 2015, 

approvati con deliberazione di Consiglio Comunale n. 27 in data 29/04/2016 ai fini della determinazione delle soglie di irrilevanza, sono i 

seguenti:

Voce Dati comune 10% soglia di irrilevanza
TOTALE DELL’ATTIVO € 156.107.417,99 € 15.610.741,79

PATRIMONIO NETTO € 63.068.583,89 € 6.306.858,39

TOTALE DEI RICAVI CARATTERISTICI € 32.537.295,84 € 3.253.729,58

Effettuata la seguente ricognizione ai fini della identificazione del Gruppo amministrazione pubblica e del perimetro di 
consolidamento del Comune di Latina secondo le indicazioni di cui al citato principio contabile all. 4/4 al d.Lgs. n. 118/2011 in base alla 
quale:

1. costituiscono enti strumentali del Comune, ai sensi dell’art. 11-bis del d.Lgs. n. 118/2011:

Consorzio per lo Sviluppo industriale del Sud Pontino

Il Consorzio Sviluppo Industriale Sud Pontino è stato istituito ai sensi dell'Art. 21 della Legge n°. 634 del 29 Luglio 1957 e successive 
modifiche ed il relativo Statuto è stato approvato con Decreto del Presidente della Repubblica n°.719 del 20 Marzo 1968. Alla nascita il 
Consorzio era costituito da due soli comuni : Gaeta e Formia.



La Regione Lazio con atti successivi del 30 Luglio 1982 n°. 33 e del 07 Maggio 1986 n°. 121 ha individuato ed aggiunto agli originari due 
comuni di Gaeta e Formia, gli altri dieci Comuni del Sud Pontino.

All'inizio del suo insediamento, il Consorzio ha operato in un particolare momento storico, dovuto alla crisi della grande industria, che ha 
avuto riflessi negativi anche sulle piccole aziende dell'indotto. Il compito del Consorzio è stato quello di sostenere le PMI e/o aziende 
artigiane che gravavano sulle grandi industrie.

La Legge n°. 317 del 05 Ottobre 1991 ha riconosciuto i Consorzi Industriali "Enti Pubblici Economici" e ne ha ampliato ed aggiornato i 
compiti: " I Consorzi nell'ambito degli agglomerati industriali attrezzati dai Consorzi medesimi, promuovono le condizioni necessarie per la 
creazione e lo sviluppo di attività produttive nei settori dell'industria e dei servizi. A tale scopo realizzano e gestiscono, in collaborazione 
con le Associazioni imprenditoriali e con le Camere di Commercio, infrastrutture per l'industria, rustici industriali, servizi reali alle imprese, 
iniziative per l'orientamento e la formazione professionale dei lavoratori, dei quadri direttivi ed intermedi e dei giovani imprenditori, ed ogni 
altro servizio sociale connesso alla produzione industriale.

La Regione Lazio con la L.R. n°. 13 del 29 Maggio 1997 ha precisato compiti e ruoli dei Consorzi, ridefinendo le specifiche competenze ed 
affidando ad essi oltre alle attività istituzionali, attività inerenti all'ambito delle azioni organiche, nonchè alla pianificazione delle strategie di 
sviluppo.

Posizione patrimoniale, economico e finanziaria 
Rendiconto 2015

% partecipaz 
comune

Consoli­
damento (si/no)

Considerazioni di 
rilevanza

TOTALE DELL’ATTIVO 
45.616.534

PATRIMONIO NETTO 
35.396.367

TOTALE DEI RICAVI CARATTERISTICI 
1.178.047

Il totale

9.43433% SI

Rilevante:
dell’attivo ed il totale dei 
ricavi caratteristici
superano la soglia di 
irrilevanza

2. costituiscono società controllate del Comune, ai sensi dell’art. 11-ter del d.Lgs. n. 118/2011:



Oggetto statutario: 1.La società ha per oggetto la gestione di servizi di pubblica utilità nel settore dell’igiene ambientale a partire dallo 
svolgimento del servizio per il Comune di Formia. In particolare l’azienda si occuperà, solo a titolo meramente esemplificativo, dello 
svolgimento dei seguenti servizi: a) la gestione del servizio pubblico di smaltimento ed innocuizzazione dei rifiuti solidi urbani ed 
assimilabili, mediante il conferimento in impianti autorizzati e, successivamente, la realizzazione e la gestione del sistema delle strutture 
previste dal piano d’ambito e che saranno realizzate nel territorio regionale; b) la gestione del servizio pubblico di raccolta, anche 
differenziata, dei rifiuti solidi urbani ed assimilabili; c) la progettazione, la costruzione e/o la gestione di impianti di trattamento, selezione e 
recupero dei rifiuti urbani e speciali (pericolosi e non pericolosi); 3 d) la progettazione, la costruzione e/o la gestione di impianti, anche a 
tecnologia complessa, connessi al ciclo integrato dei rifiuti; e) la progettazione, la costruzione e/o la gestione di impianti di cogenerazione 
(energia elettrica ed energia termica ) e di reti di teleriscaldamento; f) la progettazione , la costruzione e/o la gestione di sistemi di 
raccolta, stoccaggio, trattamento, centri di compattazione, nonché di impianti di selezione, smaltimento e compostaggio; g) la 
progettazione , la costruzione e/o la gestione di impianti e di tutte le strutture ad essi connesse per la selezione ed il recupero dei rifiuti 
ingombranti; h) la progettazione , la costruzione e/o la gestione di impianti e di tutte le strutture ad essi connesse per la selezione ed il 
recupero del R.A.E.E.; i) la progettazione , la costruzione e/o la gestione di impianti per il trattamento dei reflui, fanghi e rifiuti solidi 
provenienti da attività industriali; l) la progettazione, la costruzione e/o la gestione di infrastrutture ed altre opere ed impianti di interesse 
pubblico, inerenti la gestione e la salvaguardia ambientale e comunque a valenza ecologica ed ambientale; m) il trattamento, il recupero, il 
riutilizzo, il riciclaggio, lo stoccaggio, il deposito temporaneo e lo smaltimento del rifiuti urbani e speciali, pericolosi e non nonché la 
commercializzazione dei prodotti derivati, ivi compresa l'energia derivata dagli impianti di cui ai punti precedenti; n) l'elaborazione di 
progetti e attività per ridurre i consumi energetici, per incentivare lo sviluppo di energie rinnovabili e la realizzazione e/o gestione di 
interventi nel campo dei servizi energetici; o) le attività di autotrasporto al fine di adempiere agli scopi societari; p) servizi strumentali e/o 
complementari a quelli di igiene urbana finalizzati alla tutela del suolo, del sottosuolo, dell'acqua e dell'aria; q) la gestione degli altri servizi 
pubblici connessi all’igiene del territorio e dell’abitato quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo: - pulizia del suolo pubblico o soggetto 
a servitù di pubblico passaggio; - raccolta e smaltimento di rifiuti di lavorazioni industriali od artigianali; - innaffiamento delle strade; - 
lavaggio, svuotatura e disinfezione degli orinatoi pubblici; - pulitura dei muri e delle colonne dai manifesti affissi fuori tabella da iscrizioni e 
simili; - lavaggio di portici e marciapiedi; - servizio sgombero dei suoli pubblici da rifiuti abbandonati; - derattizzazione, demuscazione e 
dezanzarizzazione; - recupero, trasporto e distruzione di animali e carni dichiarate da distruggere; - pulizia e lavaggio dei mercati e delle 
aree interessate da pubbliche manifestazioni; - pulizia arenili; 4 r) la progettazione, la realizzazione, la gestione e la manutenzione di 
cimiteri ad uso civile ed animale, compresa la gestione di tutti i servizi cimiteriali ed il commercio di tutti gli accessori per l’allestimento 
delle tombe, dei loculi e delle cappelle. 2. L’attività della società deve essere uniformata ai criteri della trasparenza, efficacia, efficienza ed 
economicità. L’esercizio di attività non costituenti esercizio pubblico locale di rilevanza economica potrà essere svolta previa 
comunicazione ed espressa approvazione del socio che esercita il controllo analogo, in conformità con quanto previsto nel presente 
Statuto, il quale provvederà ad accertare se ciò possa provocare pregiudizio alla Società. 3. Inoltre, la Società potrà sostenere progetti e/o

FORMIA RIFIUTI ZERO SOCIETA' A RESPONSABILITA’ LIMITATA



iniziative che abbiano per scopo prevalente la diffusione di culture e comportamenti ecocompatibili. 4. La Società svolge le attività di cui 
all’oggetto sociale nel rispetto delle norme vigenti e in conformità agli indirizzi strategici ed operativi definiti dal Comune di Formia. 5. 
Resta fermo che al Comune di Formia, nell'ambito delle competenze attribuite dalle leggi ordinarie e dalle leggi regionali, è attribuita 
l'attività di programmazione, indirizzo, coordinamento e controllo dell'intero ciclo di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani sul territorio 
comunale. 6. Il Comune di Formia potrà inviare, in qualsiasi momento, atti di indirizzo vincolanti per la società ovvero linee di indirizzo al 
fine di garantire la massima efficienza ed economicità della Società, le strategie e le politiche aziendali.

Posizione patrimoniale, economico e finanziaria 
Rendiconto 2015

% partecipaz 
comune

Consoli­
damento

(si/no)
Considerazioni di rilevanza

TOTALE DELL’ATTIVO 
1.851.285

PATRIMONIO NETTO 
173.148

TOTALE DEI RICAVI CARATTERISTICI 
4.339.301

100,00% SI

RILEVANTE. Il bilancio
presenta una incidenza dei 
ricavi caratteristici superiore
al 10% rispetto ai
corrispondenti valori del
bilancio del Comune di 
Formia.

Ritenuto conseguentemente di definire l’elenco degli organismi, degli enti, e delle società incluse nel perimetro di consolidamento, ai fini 

della predisposizione del bilancio consolidato riferito all’esercizio 2016:

PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO ALLA DATA DEL 31/12/2016:

ND Denominazione % di part. Metodo Consolidamento

1 Consorzio per lo Sviluppo industriale del Sud Pontino 9.43433% Proporzionale



FORMIA RIFIUTI ZERO SOCIETA' A

RESPONSABILITA’ LIMITATA 100% Integrale

2.1 RISORSE, IMPIEGHI E SOSTENIBILITÀ’ ECONOMICO-FINANZIARIA
Nel contesto strutturale e legislativo proposto, si inserisce la situazione finanziaria dell’ente. L’analisi strategica, richiede, infatti anche un 
approfondimento sulla situazione finanziaria del nostro ente così come determinatasi dalle gestioni degli ultimi anni.
A tal fine sono presentati, a seguire, i principali parametri economico finanziari utilizzati per identificare l’evoluzione dei flussi finanziari 
ed economici e misurare il grado di salute dell’ente.
Qualsiasi programmazione finanziaria deve necessariamente partire da una valutazione dei risultati delle gestioni precedenti. A tal fine 
nella tabella che segue si riportano per ciascuno degli ultimi tre esercizi:
- le risultanze finali della gestione complessiva dell’ente;
- il saldo finale di cassa;
- l’indicazione riguardo l’utilizzo o meno dell’anticipazione di cassa.

1 Descrizione 2014 2015 1

R isu lta to  di A m m in is traz io ne 7 .607 .592 ,46 11.675.733,41

di cui Fondo cassa 31/12 3 .979 .330 ,68 3.503.469,41

U tilizzo  an tic ipaz ion i di cassa 0,00 0 ,00

Nei paragrafi che seguono sono riportati, con riferimento alle entrate ed alla spesa, gli andamenti degli ultimi esercizi, presentando 
questi valori secondo la nuova articolazione di bilancio prevista dal D.Lgs. n. 118/2011.

2.5.1 Le Entrate
L'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per la copertura della spesa corrente che per quella d'investimento, ha costituito, per 
il passato ed ancor più costituirà per il futuro, il primo momento dell'attività di programmazione del nostro ente.
Rinviando per un approfondimento alla sezione operativa del presente documento, in questa parte si evidenzia l’andamento storico e 
prospettico delle entrate nel periodo 2014/2021.

2



iDenominazione 2014 2015 2016 2017 2018 2019 1

Avanzo applicato 155.000,00 300.000,00 200.000,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato 0,00 13.647.288,63 4.857.187,61 1.300.000,00 0,00 0,00

Totale TITOLO 1 (10000): Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa

24.222.097,60 23.036.387,94 23.144.430,94 23.737.154,30 23.659.654,30 23.459.654,30

Totale TITOLO 2 (20000): Trasferimenti 
correnti 7.650.911,57 3.240.729,16 6.821.339,78 6.913.047,97 5.770.122,97 5.770.122,97

Totale TITOLO 3 (30000): Entrate extratributarie 5.917.015,78 6.618.981,55 6.926.274,74 7.607.471,81 6.907.851,81 6.907.851,81

Totale TITOLO 4 (40000): Entrate in conto 
capitale 3.377.092,57 2 220.558,35 26.632.478,00 35.135.750,13 14.272.900,00 8.465.500,00

Totale TITOLO 5 (50000): Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 2.140.000,00 600.000,00 2.590.000,00 1.850.000,00

Totale TITOLO 6 (60000): Accensione prestiti 0,00 0,00 2.140.000,00 600.000,00 2.590.000,00 1.850.000,00

Totale TITOLO 7 (70000): Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00

Totale TITOLO 9 (90000): Entrate per conto terzi e partite di giro 2.506.365,85 4.094.715,15 7.545.000,00 6.145.000,00 6.145.000,00 6.145.000,00

TOTALE 45.328.483,37 54.658.660,78 81.906.711,07 83.538.424,21 63.435.529,08 55.948.129,08

2.5.1.1 Il finanziamento di investimenti con indebitamento
Per il finanziamento degli investimenti l’ente ha fatto e prevede di fare ricorso all’indebitamento presso istituti di credito. La tabella che 
segue riporta l’andamento storico riferito agli ultimi tre esercizi e quello prospettico per i prossimi tre esercizi delle tipologie di entrata 
riferibili al titolo 6 Accensione prestiti ed al titolo 7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere.

Tipologia Trend storico Program.
Annua

%
Scostam.

Programmazione
pluriennale

2014 2015 2016 2017 2016/2017 2018 2019

ne p re s tit i

T ipologia 100: Em issione di tito li obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 0,00 0,00

Tipologia 200: Accensione prestiti a breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 0,00 0,00

Tipologia 300: Accensione mutui e altri finanziam enti a medio lungo termine 0,00 0,00 2.140.000,00 600.000,00 -71,96% 2.590.000,00 1.850.000,00

Tipologia 400: A ltre form e di indebitamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 0,00 0,00

TITOLO 7: A n tic ip a

Tipologia 100: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 0% 1.500.000,00 1.500.000,00

Totale in ve s tim e n ti con  in d e b ita m e n to 1.500.000,00 1.500.000,00 3.640.000,00 2.100.000,00 -42,31% 4.090.000,00 3.350.000,00

Il ricorso all'indebitamento, oltre che a valutazioni di convenienza economica, è subordinato al rispetto di alcuni vincoli legislativi. Si



ricorda, in particolare, la previsione dell’articolo 204 del TUEL in materia di limiti al ricorso all'indebitamento.

2.5.1.1 I trasferimenti e le altre entrate in conto capitale

Altre risorse destinate al finanziamento degli investimenti sono riferibili a trasferimenti in conto capitale iscritti nel titolo 4 delle entrate, di 
cui alla seguente tabella:

Tipologia Trend storico Program.
Annua

%
Scostam.

Programmazione
pluriennale

2014 2015 2016 2017 2016/2017 2018 2019

Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 120.000,00 150.000,00 25,00% 50.000,00 50.000,00

Tipologia 200: Contributi agli investimenti 2.615.002,84 1.208.145,00 10.050.278,00 16.049.511,16 59,69% 4.977.500,00 1.935.000,00

Tipologia 300: A ltri trasferim enti in conto capitale 538.349,54 791.563,24 0,00 0,00 0% 0,00 0,00

Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 223.740,19 220.850,11 1.415.200,00 3.145.238,97 122,25% 8.075.000,00 5.860.500,00

Tipologia 500: A ltre  entrate in conto capitale 0,00 0,00 15.047.000,00 15.791.000,00 4,94% 1.170.400,00 620.000,00

Tota le  TITOLO 4 (40000): E n tra te  in  c o n to  cap ita le 3.377.092,57 2.220.558,35 26.632.478,00 35.135.750,13 31,93% 14.272.900,00 8.465.500,00

2.5.1 La Spesa
Le risorse raccolte e brevemente riepilogate nei paragrafi precedenti sono finalizzate al soddisfacimento dei bisogni della collettività. A 
tal fine la tabella che segue riporta l’articolazione della spesa per titoli con riferimento al periodo 2014/2015 (dati definitivi) e 2017/2021 
(dati previsionali).
Si ricorda che il nuovo sistema contabile, nel ridisegnare la struttura della parte spesa del bilancio, ha modificato la precedente 
articolazione, per cui si è proceduto ad una riclassificazione delle vecchie voci di bilancio.

iDenominazione 2014 2015 2016 2017 2018 2019 1

Totale Tito lo 1 - Spese correnti 35.554.219,69 35.834.376,95 38.780.596,64 37.202.085,85 34.102.533,24 34.099.641,19

Totale Tito lo 2 - Spese in conto capitale 3.883.142,97 4.666.506,56 30.869.950,22 39.422.810,67 17.880.709,47 10.315.500,00

Totale Tito lo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 2.140.000,00 600.000,00 2.590.000,00 1.850.000,00

Totale Tito lo 4 - Rimborso prestiti 2.654.566,41 2.803.010,45 2.088.324,75 2.132.750,68 2.235.095,84 2.037.987,89

Totale Tito lo 5 - Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00

Totale Tito lo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 2.506.365,85 4.094.715,15 7.545.000,00 6.145.000,00 6.145.000,00 6.145.000,00

TOTALE TITOLI 44.598.294,92 47.398.609,11 82.923.871,61 87.002.647,20 64.453.338,55 55.948.129,08

2.5.2.1 La spesa per missioni



La spesa complessiva, precedentemente presentata secondo una classificazione economica (quella per titoli), viene ora riproposta in 
un’ottica funzionale, rappresentando il totale di spesa per missione.
Si ricorda che le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle amministrazioni pubbliche 
territoriali, utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate, e sono definite in relazione al riparto di competenze di 
cui agli articoli 117 e 118 del Titolo V della Costituzione, tenendo conto anche di quelle individuate per il bilancio dello Stato.
Denominazione 2014 2015 2016 2017 2018 2019

TOTALE M ISSIONE 01 - S e v iz i istituzionali, 
generali e di gestione 8.572.408,72 8.952.995,84 16.581.967,60 18.618.749,41 15.034.812,10 11.911.745,72

TOTALE MISSIONE 02 - G iustizia 5.000,00 54.538,42 123.419,47 55.000,00 55.000,00 55.000,00

TOTALE MISSIONE 03 - O rdine pubblico e sicurezza 1.716.737,63 1.766.737,94 2.619.631,45 2.335.019,33 2.024.786,41 2.024.786,41

TOTALE MISSIONE 04 - Istruzione e diritto allo studio 2.285.259,90 2.240.703,81 9.639.689,53 4.610.992,81 4.047.735,65 3.587.735,65

TOTALE MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 511.644,11 371.772,65 1.527.660,00 2.062.719,70 575.132,49 525.132,49

TOTALE MISSIONE 06 - Politiche giovanili, sport e tem po libero 289.611,40 248.977,05 862.283,01 1.401.975,00 1.694.875,00 322.343,27

TOTALE MISSIONE 07 - Turismo 56.090,00 272.668,43 210.000,00 295.000,00 55.000,00 55.000,00

TOTALE MISSIONE 08 - Assetto del territorio  ed edilizia abitativa 3.370.873,62 1.903.431,74 1.421.396,16 2.471.314,01 8.315.039,64 6.043.039,64

TOTALE M ISSIONE 09 - Sviluppo sostenibile e tu te la  del te rritorio  e 
dell'am biente

8.307.772,80 9.236.664,65 9.241.556,48 10.864.897,59 8.555.897,59 8.542.897,59

TOTALE M ISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla m obilità 2.711.531,67 3.808.722,61 3.926.283,48 9.023.409,14 4.080.809,14 2.956.325,00

TOTALE M ISSIONE 11 - Soccorso civile 553.059,08 417.747,08 166.503,42 189.628,38 167.611,92 167.611,92

TOTALE M ISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e fam iglia 7.735.248,31 6.937.190,22 20.890.187,07 20.505.988,07 5.035.313,69 5.035.313,69

TOTALE M ISSIONE 13 - Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE M ISSIONE 14 - Sviluppo economico e com petitività 1.675.378,24 1.536.422,53 1.719.233,91 1.991.498,89 1.745.235,46 1.745.235,46

TOTALE M ISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la form azione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE M ISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 96.747,18 0,00 9.000,00 12.000,00 10.000,00 10.000,00

TOTALE M ISSIONE 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE M ISSIONE 18 - Relazioni con le altre 
autonom ie territoria li e locali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE M ISSIONE 19 - Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE M ISSIONE 20 - Fondi e 1.550.000,00 1.808.592,51 2.049.798,70 2.055.000,00 2.545.643,38 2.707.362,46

accantonamenti

TOTALE MISSIONE 50 - Debito pubblico 2.654.566,41 3.746.728,48 2.889.761,33 2.863.954,87 2.864.946,08 2.613.099,78

TOTALE MISSIONE 60 - Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 1.500.500,00 1.500.500,00 1.500.500,00 1.500.500,00



TOTALE MISSIONE 99 - S e v iz i per conto terzi 2.506.365,85 4.094.715,15 7.545.000,00 6.145.000,00 6.145.000,00 6.145.000,00

TOTALE MISSIONI 44.598.294,92 47.398.609,11 82.923.871,61 87.002.647,20 64.453.338,55 55.948.129,08

2.5.2.1 La spesa corrente

Passando all'analisi della spesa per natura, la spesa corrente costituisce quella parte della spesa finalizzata ad assicurare i servizi ed 
all’acquisizione di beni di consumo.
Con riferimento al nostro ente la tabella evidenzia l’andamento storico e quello prospettico ordinato secondo la nuova classificazione 
funzionale per Missione.

1 Denominazione 2014 2015 2016 2017 2018 2019 1

MISSIONE 01 - S e v iz i istituzionali, generali e di gestione 8.572.408,72 8.820.149,73 10.423.255,49 10.241.377,11 9.058.618,50 9.021.745,72

MISSIONE 02 - G iustizia 5.000,00 54.538,42 123.419,47 55.000,00 55.000,00 55.000,00

MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza 1.716.737,63 1.766.737,94 2.579.631,45 2.280.019,33 2.024.786,41 2.024.786,41

MISSIONE 04 - Istruzione e diritto allo studio 1.877.059,90 1.777.274,20 2.184.781,03 2.041.735,65 1.997.735,65 1.987.735,65

MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 511.644,11 371.772,65 757.660,00 749.532,49 575.132,49 525.132,49

M ISSIONE 06 - Politiche giovanili, sport e tem po libero 159.611,40 163.718,88 182.529,01 112.343,27 122.343,27 122.343,27

M ISSIONE 07 - Turismo 56.090,00 240.789,39 210.000,00 265.000,00 55.000,00 55.000,00

MISSIONE 08 - Assetto del territorio  ed edilizia abitativa 951.752,54 788.004,19 505.633,83 590.935,88 515.039,64 515.039,64

MISSIONE 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del te rritorio  e dell'ambiente 8.237.272,80 7.766.873,31 8.706.556,48 8.404.897,59 8.370.897,59 8.357.897,59

M ISSIONE 10 - Trasporti e d iritto  alla m obilità 2.007.139,69 2.497.487,87 1.678.122,18 1.646.425,00 1.598.825,00 1.598.825,00

M ISSIONE 11 - Soccorso civile 553.059,08 417.747,08 166.503,42 189.628,38 167.611,92 167.611,92

M ISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e fam iglia 7.584.318,40 6.880.550,22 6.684.271,87 5.834.988,07 4.630.313,69 4.630.313,69

M ISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività 1.675.378,24 1.536.422,53 1.717.497,13 1.991.498,89 1.745.235,46 1.745.235,46

M ISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalim entari e pesca 96.747,18 0,00 9.000,00 12.000,00 10.000,00 10.000,00

M ISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti 1.550.000,00 1.808.592,51 2.049.798,70 2.055.000,00 2.545.643,38 2.707.362,46

M ISSIONE 50 - Debito pubblico 0,00 943.718,03 801.436,58 731.204,19 629.850,24 575.111,89

M ISSIONE 60 - Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 500,00 500,00 500,00 500,00

TOTALE TITOLO 1 35.554.219,69 35.834.376,95 38.780.596,64 37.202.085,85 34.102.533,24 34.099.641,19

Si precisa che gli stanziamenti previsti 
fondamentali ed assicurare un adeguato

nella spesa corrente sono in grado di garantire l’espletamento della gestione delle funzioni 
livello di qualità dei servizi resi.

2̂. 5.2.1 La spesa in c/capitale

Le Spese in conto capitale si riferiscono a tutti quegli oneri necessari per l'acquisizione di beni a fecondità ripetuta indispensabili per 
l'esercizio delle funzioni di competenza dell'ente e diretti ad incrementarne il patrimonio. Rientrano in questa classificazione le opere



pubbliche.
1 Denominazione 2014 2015 2016 2017 2018 2019 1

MISSIONE 01 - S e v iz i istituzionali, generali e di gestione 0,00 132.846,11 4.018.712,11 7.777.372,30 3.386.193,60 1.040.000,00

MISSIONE 03 - Ordine pubblico e sicurezza 0,00 0,00 40.000,00 55.000,00 0,00 0,00

MISSIONE 04 - Istruzione e diritto allo studio 408.200,00 463.429,61 7.454.908,50 2.569.257,16 2.050.000,00 1.600.000,00

MISSIONE 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 0,00 0,00 770.000,00 1.313.187,21 0,00 0,00

MISSIONE 06 - Politiche giovanili, sport e tem po libero 130.000,00 85.258,17 679.754,00 1.289.631,73 1.572.531,73 200.000,00

MISSIONE 07 - Turismo 0,00 31.879,04 0,00 30.000,00 0,00 0,00

MISSIONE 08 - Assetto del territorio  ed edilizia abitativa 2.419.121,08 1.115.427,55 915.762,33 1.880.378,13 7.800.000,00 5.528.000,00

MISSIONE 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del te rritorio  e dell'ambiente 70.500,00 1.469.791,34 535.000,00 2.460.000,00 185.000,00 185.000,00

MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla m obilità 704.391,98 1.311.234,74 2.248.161,30 7.376.984,14 2.481.984,14 1.357.500,00

MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e fam iglia 150.929,91 56.640,00 14.205.915,20 14.671.000,00 405.000,00 405.000,00

MISSIONE 14 - Sviluppo economico e com petitività 0,00 0,00 1.736,78 0,00 0,00 0,00

TOTALE TITOLO 2 3.883.142,97 4.666.506,56 30.869.950,22 39.422.810,67 17.880.709,47 10.315.500,00

Il reperimento e l'impiego di disponibilità di risorse straordinarie e in conto capitale

E' noto che una sana gestione finanziaria richiede che, in fase di programmazione, le entrate aventi carattere eccezionale siano 
destinate al finanziamento di spese correnti a carattere non permanente e per il finanziamento delle spese di investimento.
Per il nostro ente la disponibilità di risorse straordinarie e in conto capitale deriva da:

- recupero evasione straordinario
- trasferimenti di parte corrente
- contributi agli investimenti
- trasferimenti in conto capitale
- proventi dei permessi a costruire
- sanzioni per lotta all'abusivisimo
- sanzioni da condono edilizio

2.5.1 Sostenibilità e andamento tendenziale dell'indebitamento
Gli enti locali sono chiamati a concorrere al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica anche attraverso il contenimento del 
proprio debito.
Già la riforma del titolo V della Costituzione con l'art. 119 ha elevato a livello costituzionale il principio della golden rule: gli enti locali



possono indebitarsi esclusivamente per finanziare spese di investimento. La riduzione della consistenza del proprio debito è un obiettivo 
a cui il legislatore tende, considerato il rispetto di questo principio come norma fondamentale di coordinamento della finanza pubblica, ai 
sensi dell'art. 117, terzo comma, e art. 119.
Tuttavia, oltre a favorire la riduzione della consistenza del debito, il legislatore ha introdotto nel corso del tempo misure sempre più 
stringenti che limitano la possibilità di contrarre nuovo indebitamento da parte degli enti territoriali.
Negli ultimi anni sono state diverse le occasioni in cui il legislatore ha apportato modifiche al Testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali, volte a modificare il limite massimo di indebitamento, rappresentato dall'incidenza del costo degli interessi sulle entrate 
correnti degli enti locali.
L'attuale art. 204 del Tuel, sancisce che l'ente locale può assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme di finanziamento reperibili sul 

mercato solo se l'importo annuale dei correlati interessi, sommati agli oneri già in essere (mutui precedentemente contratti, prestiti 
obbligazionari precedentemente emessi, aperture di credito stipulate e garanzie prestate, al netto dei contributi statali e regionali in 
conto interessi) non sia superiore al 10% delle entrate correnti (relative ai primi tre titoli delle entrate delrendiconto del penultimo 
anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui).

Da ultimo, con la riforma costituzionale e con la legge 24 dicembre 2012, n. 243, di attuazione del principio di pareggio del bilancio, 
il ricorso all'indebitamento potrà essere effettuato solo sulla base di intese a livello regionale al fine di garantire che l'indebitamento 
avvenga nel rispetto dell'equilibrio complessivo a livello di comparto regionale.

La legge di stabilità per il 2016 ha operato un congelamento parziale della legge 243/2012 rinviando al 2017 anche l'applicazione della 
disposizione testé citata.

Nel nostro ente l'ammontare del debito contratto ha avuto il seguente andamento e sulla base delle decisioni di investimento inserite 
tra gli obiettivi strategici avrà il sotto rappresentato trend prospettico:
Nel nostro ente l'ammontare del debito contratto ha avuto il seguente andamento e sulla base delle decisioni di investimento inserite 
tra gli obiettivi strategici avrà il sotto rappresentato trend prospettico:

1 Descrizione 2014 2015 2016 2017 2018 2019 1

Residuo debito 20.756.504,81 20.992.248,50 18.189.238,05 16.096.506,00 0,00 0,00

Nuovi prestiti 0,00 0,00 1.862.831,72 2.000.000,00 2.500.000,00 0,00

Debito rimborsato 0,00 2.803.010,45 2.088.324,75 0,00 0,00 0,00

A livello di spesa corrente il maggior esborso finanziario dato dalla spesa per interessi e dal rimborso della quota capitale è il 
seguente:

1 Descrizione 2017 2018 2019 1

S pesa per in teress i 7 13 .487 ,25 611 .718 ,72 513 .563 ,22

Q uota  cap ita le  di rim borso  dei m utu i (tito lo  4 de lla  spesa) 0,00 0,00 0,00

2.5.1 Gli equilibri di bilancio
Per meglio comprendere le scelte adottate dalla nostra amministrazione, procederemo alla presentazione del bilancio articolando il 
suo contenuto in sezioni (secondo uno schema proposto per la prima volta dalla Corte dei Conti) e verificando, all'interno di



ciascuna di esse, se sussiste l'equilibrio tra "fonti" ed "impieghi" in grado di assicurare all'ente il perdurare di quelle situazioni di
equilibrio monetario e finanziario indispensabili per una corretta gestione.
A tal fine si suddivide il bilancio in quattro principali partizioni, ciascuna delle quali evidenzia un particolare aspetto della gestione:
a) Bilancio corrente, che evidenzia le entrate e le spese finalizzate ad assicurare l'ordinaria gestione dell'ente, comprendendo 

anche le spese occasionali che non generano effetti sugli esercizi successivi;
b) Bilancio investimenti. che descrive le somme destinate alla realizzazione di infrastrutture o all'acquisizione di beni mobili che 

trovano utilizzo per più esercizi e che incrementano o decrementano il patrimonio dell'ente;
c) Bilancio movimento fondi. che presenta quelle poste compensative di entrata e di spesa che hanno riflessi solo sugli aspetti 

finanziari della gestione e non su quelli economici;
d) Bilancio di terzi. che sintetizza posizioni anch'esse compensative di entrata e di spesa estranee al patrimonio dell'ente.

Al riguardo si rinvia al prospetto riepilogativo degli “Equilibri di bilancio” allegato al bilancio di previsione 2017/2019

2.5.6.1 Gli equilibri di bilancio di cassa
Altro aspetto di particolare rilevanza ai fini della valutazione della gestione, è quello connesso all'analisi degli equilibri di cassa, 
inteso come rappresentazione delle entrate e delle spese in riferimento alle effettive movimentazioni di numerario, così come 
desumibili dalle previsioni relative all'esercizio 2017.

ENTRATE CASSA
2017

COMPETENZA
2017 SPESE CASSA

2017
COMPETENZA

2017

Fondo di cassa presunto a ll'in izio  dell'esercizio 6.633.981,60

Utilizzo avanzo presunto di am m inistrazione 749.026,82 Disavanzo di am m inistrazione 0,00

Fondo pluriennale vincolato 4.015.196,17

Titolo 1 - Entra te  correnti di natura tributaria , contribu tiva  e 

perequativa
40.839.458,89 23.737 .154,30

Titolo 1 - S pese correnti

- di cui fondo pluriennale vincolato
52.741.398,60

37.202.085,85

0,00

Titolo 2 - T rasferim enti correnti 8 .858.024,90 6 .913.047,97

Titolo 3 - Entra te  extratribu tarie 13.068.098,43 7.607.471,81 Tito lo  2 - S pese in conto  capita le 47.260.075,20 39.422.810,67

Titolo 4  - Entra te  in conto  capita le 40.889.512,83 35.135 .750,13 - di cui fondo pluriennale vincolato 1017809,47

Titolo 5 - Entra te  da riduzione di a ttiv ità  finanz ia rie 600.000,00 600.000,00
Titolo 3 - S pese per increm ento di attività 

finanziarie
600.000,00 600.000,00

Totale entra te  finali 104.255.095,05 73.993.424,21 Totale spese finali 100.601.473,80 77.224.896,52

Titolo 6 - A ccensione  di prestiti 2 .345.450 ,89 600.000,00 Tito lo  4  - R im borso di prestiti 3 .173.911,77 2 .132.750,68



Titolo 7 - Antic ipaz ion i da istitu to  tesoriere /cass iere  

Titolo 9 - Entrate per conto  di te rz i e partite  di g iro

1 .500.000,00

6.580.969 ,13

1.500.000,00

6 .145.000,00

Tito lo  5 - Ch iusura Antic ipazioni da istituto 
:esoriere/cassiere

Tito lo  7 - S pese per conto  terz i e partite  di giro

1.500.000,00

6 .926.832,82

1.500.000,00

6 .145.000,00

114.4681.515,07 82.238.424,21 112.202.218,39 87.002.647,20

Fondo di cassa presunto alla fine  de ll'eserciz io

TO TALE C O M PLESSIVO  ENTRATE 121.315.496,67 87.002.647,20 TO TALE CO M P LE SS IV O  SPESE 112.202.218,39 87.002.647,20

2.1 RISORSE UMANE DELL'ENTE
Com'è noto, la pianta organica del personale degli enti come il nostro viene configurata, dal vigente ordinamento, come elemento 
strutturale correlato all’assetto organizzativo dell’ente per il quale è previsto un blocco delle assunzioni, a fronte dell’obbligo di assumere 
un'adeguata programmazione diretta a conseguire obiettivi di efficienza ed economicità della gestione.
Tali scelte programmatiche sono state recepite nel presente documento, prendendo come riferimento la composizione del personale in 
servizio al 31.12.2016, come desumibile dalla seguente tabella:

Cat Posizione economica Previsti in Pianta 
Organica

In servizio % di copertura

B B 119 107 89,92%

C C 85 54 63,53%

D D 72 42 58,33%

DIR DIR IG EN TI 8 7 87,50%

2.2 COERENZA CON I VINCOLI DEL PAREGGIO DI BILANCIO
Tra gli aspetti che hanno rivestito, fino a tutto il 2015, maggior importanza nella programmazione degli enti locali, per gli effetti che 
produce sugli equilibri di bilancio degli anni a seguire, certamente è da considerare il Patto di stabilità.
Il 2015 è l’ultimo anno che ha trovato applicazione tale vincolo di finanza pubblica e la tabella che segue riepiloga i risultati conseguiti 
negli anni 2014/2015
Patto di Stabilità \ Pareggio di Bilancio 2014 2015 2016

Patto di s tab ilità  in te rno  201 4 /20 15  - Pa regg io  di B ilanc io  2016 R R R

Dal 2016 il vincolo di finanza pubblica che tutti gli enti sono chiamati rispettare è il pareggio di bilancio inteso come saldo di competenza 
finanziaria non negativo tra le entrate finali e le spese finali.
Alla luce delle disposizioni normative recate dalla Legge n. 208/2015, la legge di stabilità per il 2016, dal comma 707 al comma 734, è



possibile prevedere una situazione quale quella di seguito rappresentata.
La programmazione finanziaria ha tenuto conto, nel programmare le spese di investimento, che dal 2017 il fondo pluriennale vincolato 
non sarà più considerato un'entrata rilevante ai fini del conseguimento del pareggio di bilancio.

L’individuazione degli obiettivi strategici consegue a un processo conoscitivo di analisi strategica delle condizioni esterne all’ente e di 
quelle interne, sia in termini attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica.
Con riferimento alle previsioni di cui al punto 8.1 del principio contabile n.1, secondo cui "ogni anno gli obiettivi strategici, contenuti nella 
SeS, sono verificati nello stato di attuazione e possono essere, a seguito di variazioni rispetto a quanto previsto nell’anno precedente e 
dandone adeguata motivazione, opportunamente riformulati" si evidenzia che gli obiettivi strategici sono stati verificati nello stato di 
attuazione e, dall'esito di tale verifica non si è proceduto ad adeguamenti e/o riformulazioni rispetto alle previsioni espresse nel 
precedente DUP.

LA RENDICONTAZIONE DELLE ATTIVITA' IN CORSO
Il Documento Unico di Programmazione riveste un ruolo fondamentale nel rinnovato processo di programmazione, gestione e controllo 
degli enti locali previsto dalla recente riforma ordinamentale, in quanto costituisce l'anello di congiunzione tra le attività programmatiche 
poste alla base del mandato amministrativo e l'affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi che avviene con l'approvazione 
del Piano Esecutivo di Gestione.

Non a caso la Sezione Strategica del DUP sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 comma 3 del 
Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’ente, 
mentre la Sezione Operativa individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire gli obiettivi 
strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, individua e declina gli obiettivi operativi 
annuali da raggiungere, che trovano il loro riscontro gestionale nella formulazione del PEG.

LA SEZIONE OPERATIVA (SeO



La Sezione Operativa del DUP declina, in termini operativi, le scelte strategiche in precedenza tratteggiate.
Rinviando a quanto già trattato nella prima parte del presente documento, per alcuni aspetti quali l’analisi dei mezzi finanziari a 
disposizione, gli indirizzi in materia di tributi e tariffe, l'indebitamento, si intende presentare in questa sezione una lettura delle spese 
previste nel Bilancio di previsione, riclassificate in funzione delle linee programmatiche poste dall'amministrazione e tradotte nelle 
missioni e nei programmi previsti dalla vigente normativa.

CONSIDERAZIONI GENERALI
Nei paragrafi che seguono cercheremo di evidenziare le modalità con cui le linee programmatiche che l'Amministrazione ha tracciato 
per il prossimo triennio possono tradursi in obiettivi di medio e di breve termine da conseguire.
A riguardo, in conformità alle previsioni del D.Lgs. n. 267/2000, l'intera attività prevista è stata articolata in missioni. Per ciascuna 
missione, poi, sono indicate le finalità che si intendono perseguire e le risorse umane e strumentali ad esso destinate, distinte per 
ciascuno degli esercizi in cui si articola il programma stesso e viene data specifica motivazione delle scelte adottate. Ad esse si rimanda 
per una valutazione delle differenze rispetto all'anno precedente.
Per ogni missione è stata altresì evidenziata l'articolazione della stessa in programmi e la relativa incidenza sul bilancio del prossimo 
triennio.

Tale aspetto del DUP assume un ruolo centrale indispensabile per una corretta programmazione delle attività a base del bilancio 
annuale e pluriennale, riproponendo una importante fase di collaborazione tra la parte politica ed amministrativa per la individuazione di 
obiettivi e, quindi, di risorse che, nel breve e nel medio termine, permettono agli amministratori di dare attuazione al proprio programma 
elettorale ed ai dirigenti di confrontarsi costantemente con essi.

Rinviando alla lettura dei contenuti di ciascuna missione, in questa parte introduttiva ci preme riproporre le principali linee guida su cui 
questa amministrazione intende muoversi anche per il prossimo triennio, al fine di ottenere miglioramenti in termini di efficacia 
dell'azione svolta ed economicità della stessa.

4.1.1 Obiettivi degli organismi gestionali e partecipati dell'ente
Con riferimento agli obiettivi gestionali degli enti ed organismi direttamente partecipati, si sottolinea la crescente importanza di definire 
un modello di "governance esterna" diretta a "mettere in rete", in un
progetto strategico comune, anche i soggetti partecipati dal nostro ente, così come previsto dalla vigente normativa e dagli obblighi in 
materia di Bilancio consolidato e di Gruppo Pubblico Locale.

A fine di definire il perimetro di operatività del Gruppo Pubblico Locale nonché le direttive e gli obiettivi delle singole entità partecipate, si 
rinvia al precedente paragrafo.

4.1.2 Coerenza delle previsioni con gli strumenti urbanistici
L'intera attività programmatoria illustrata nel presente documento trova presupposto e riscontro negli strumenti urbanistici operativi a



livello territoriale, comunale e di ambito, quali: il Piano Regolatore Generale o Piano Urbanistico Comunale, i Piani settoriali (Piano 
Comunale dei Trasporti, Piano Urbano del Traffico, Programma Urbano dei Parcheggi, ecc.), gli eventuali piani attuativi e programmi 
complessi.
*  Superficie edificabile espressa in metri quadri o m etri cubi
• Piani particolareaaiati
Comparti residenziali Superficie territoriale Superficie edificabile

Stato di attuazione Mq % Mq %

P.P. p rev is ione  to ta le 182 .349 ,00 53,83% 0,00 0%

P.P. in corso di a ttuaz ione 82 .514 ,00 24,36% 44.080 ,00 100,00%

P P  approva ti 0 ,00 0% 0,00 0%

P P  in is tru tto ria 0,00 0% 0,00 0%

P P  au to rizza ti 73.868,00 21,81% 0,00 0%

P P  non presenta ti 0 ,00 0% 0,00 0%

Totale 338.731,00 100,00% 44.080,00 100,00%

Comparti non residenziali Superficie territoriale Superficie edificabile

4.2 ANALISI E VALUTAZIONE DEI MEZZI FINANZIARI
L'ente locale, per sua natura, è caratterizzato dall'esigenza di massimizzare la soddisfazione degli utenti-cittadini attraverso l'erogazione 
di servizi che trovano la copertura finanziaria in una antecedente attività di acquisizione delle risorse.
L'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per la copertura della spesa corrente che per quella d'investimento, ha costituito, 
pertanto, il primo momento dell'attività di programmazione del nostro ente. Da questa attività e dall'ammontare delle risorse che sono 
state preventivate, distinte a loro volta per natura e caratteristiche, sono, infatti, conseguite le successive previsioni di spesa.
Per questa ragione la programmazione operativa del DUP si sviluppa partendo dalle entrate e cercando di evidenziare le modalità con 
cui le stesse finanziano la spesa al fine di perseguire gli obiettivi definiti.

In particolare, nei paragrafi che seguono analizzeremo le entrate dapprima nel loro complesso e, successivamente, seguiremo lo 
schema logico proposto dal legislatore, procedendo cioè dalla lettura delle aggregazioni di massimo livello (titoli) e cercando di 
evidenziare, per ciascun titolo:
• la valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli 

stessi ed i relativi vincoli;
• gli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi;
gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti.

5.2.1 Valutazione generale ed indirizzi relativi alle entrate



Per facilitare la lettura e l'apprezzamento dei mezzi finanziari in ragione delle rispettive fonti di finanziamento ed evidenziando 
l'andamento storico degli stessi, prima di passare all'analisi per titoli, analizzeremo, per ciascuna voce di entrata distinta per natura 
(fonte di provenienza), il trend fatto registrare nell'ultimo triennio nonché l'andamento prospettico previsto per il futuro triennio 
2017/2019, evidenziando anche l'eventuale scostamento fatto registrare tra il dato 2016 e la previsione 2017.
Per maggiore chiarezza espositiva, le entrate saranno raggruppate distinguendo:

- dapprima le entrate correnti dalle altre entrate che, ai sensi delle vigenti previsioni di legge, contribuiscono al 
raggiungimento degli equilibri di parte corrente ed alla copertura delle spese correnti e per rimborso prestiti; 

successivamente, le restanti entrate in conto capitale, distinte anch'esse per natura / fonte di provenienza.

Tali informazioni sono riassunte nella tabella che segue.

Quadro riassuntivo delle entrate Trend storico Program.
Annua

%
Scostam.

Programmazione
pluriennale

2014 2015 2016 2017 2016/2017 2018 2019

Entrate Tributarie (Titolo 1) 24.222.097,60 23.036.387,94 23.144.430,94 23.737.154,30 2,56% 23.659.654,30 23.459.654,30

Entrate per Trasferim enti correnti (Tito lo 2) 7.650.911,57 3.240.729,16 6.821.339,78 6.913.047,97 1,34% 5.770.122,97 5.770.122,97

Entrate Extratributarie (Tito lo 3) 5.917.015,78 6.618.981,55 6.926.274,74 7.607.471,81 9,83% 6.907.851,81 6.907.851,81

TOTALE ENTRATE CORRENTI 37.790.024,95 32.896.098,65 36.892.045,46 38.257.674,08 3,70% 36.337.629,08 36.137.629,08

Proventi oneri di urbanizzazione per spesa corrente 0,00 0,00 245.000,00 300.000,00 22,45% 0,00 0,00

Avanzo applicato spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 0,00 0,00

Fondo pluriennale vinco la to per spese correnti 0,00 7.208.848,78 3.054.715,39 700.000,00 -77,08% 0,00 0,00

Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 0,00 0,00

TOTALE ENTRATE PER SPESE CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI 37.790.024,95 40.104.947,43 40.191.760,85 39.257.674,08 -2,32% 36.337.629,08 36.137.629,08

Alienazioni di beni e trasferim enti di capitale 255.000,00 255.000,00 255.000,00 407.860,84 0% 200.000,00 200.000,00

Proventi oneri urbanizzazione per spese investimenti 0,00 300.000,00 200.000,00 0,00 -100,00% 250.000,00 200.000,00

Mutui e prestiti 0,00 0,00 2.000.000,00 0,00 -100,00% 0,00 0,00

Avanzo applicato spese investim ento 155.000,00 300.000,00 200.000,00 0,00 -100,00% 0,00 0,00

Fondo pluriennale vinco la to per spese in conto capitale 0,00 6.438.439,85 1.802.472,22 600.000,00 -66,71% 0,00 0,00

Nella sezione strategica del presente documento abbiamo analizzato le entrate tributarie distinte per tributo; nella presente sezione 
procediamo alla valutazione delle stesse distinguendole per tipologia, secondo la rinnovata classificazione delle entrate, secondo 
quanto esposto nella tabella che segue:

Tipologie Trend storico Program.
Annua

%
Scostam.

Programmazione
pluriennale

2014 2015 2016 2017 2016/2017 2018 2019

Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assim ilati 24.002.853,79 1 22.821.048,85 22.632.015,02 22.999.000,00 1,62% 22.921.500,00 22.721.500,00



Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati a lle autonomie speciali 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 0,00 0,00

Tipologia 104: Com partecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 0,00 0,00

Tipologia 301: Fondi perequativi da Am m inistrazioni Centrali 219.243,81 215.339,09 512.415,92 738.154,30 44,05% 738.154,30 738.154,30

Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonom a (solo per 
Enti locali)

0,00 0,00 0,00 0,00 0% 0,00 0,00

Tota le  TITOLO 1 (10000): E n tra te  c o rre n ti d i na tu ra  

t r ib u ta r ia , c o n tr ib u tiv a  e p e requa tiva

24.222.097,60 23.036.387,94 23.144.430,94 23.737.154,30 2,56% 23.659.654,30 23.459.654,30

5.2.1.1 Entrate da trasferimenti correnti (2.00)

Le entrate da trasferimenti correnti, anch'esse analizzate per categoria, misurano la contribuzione da parte dello Stato, della regione, di 
organismi dell'Unione europea e di altri enti del settore pubblico allargato finalizzata sia ad assicurare l'ordinaria gestione dell'ente che 
ad erogare i servizi di propria competenza.
L'andamento di tali entrate, distinguendo il trend storico dallo sviluppo prospettico, è riassumibile nella seguente tabella:

Tipologie Trend storico Program.
Annua

%
Scostam.

Programmazione
pluriennale

2014 2015 2016 2017 2016/2017 2018 2019

Tipologia 101: Trasferim enti correnti da Am m inistrazioni pubbliche 7.650.911,57 3.240.729,16 6.818.339,78 6.860.047,97 0,61% 5.720.122,97 5.720.122,97

Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 50.000,00 0% 50.000,00 50.000,00

Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 0,00 3.000,00 3.000,00 0% 0,00 0,00

T ipologia 104: Trasferim enti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 0,00 0,00

T ipologia 105: Trasferim enti correnti dall'Unione europea e dal Resto del 
Mondo

0,00 0,00 0,00 0,00 0% 0,00 0,00

Totale TITOLO 2 (20000): T ra s fe rim e n ti co rre n ti 7.650.911,57 3.240.729,16 6.821.339,78 6.913.047,97 1,34% 5.770.122,97 5.770.122,97

Per un approfondimento su tali voci si rinvia a quanto ri

5.2.1.1 Entrate extratributarie (3.00)

portato nella nota integrativa.

Le Entrate extratributarie contribuiscono, insieme alle entrate dei primi 2 titoli, a determinare l'ammontare complessivo delle risorse 
destinate al finanziamento della spesa corrente.
Per approfondirne il significato ed il contenuto delle stesse, nella tabella che segue procederemo alla ulteriore scomposizione nelle varie 
tipologie, tenendo conto anche della maggiore importanza assunta da questa voce di bilancio, negli ultimi anni, nel panorama finanziario 
degli enti locali.

Tipologie Trend storico Program.
Annua

%
Scostam.

Programmazione
pluriennale

2014 2015 2016 2017 2016/2017 2018 2019



Tipologia 100: Vendita di beni e s e v iz i e proventi derivanti dalla gestione dei 
beni

5.659.461,79 6.415.517,08 4.215.500,00 4.158.848,31 -1,34% 3.569.228,31 3.569.228,31

Tipologia 200: Proventi derivanti da ll'a ttiv ità  di controllo e repressione delle 
irregolarità e degli illeciti

0,00 0,00 1.798.000,00 2.318.000,00 28,92% 2.318.000,00 2.318.000,00

Tipologia 300: Interessi attivi 130.535,50 142.317,72 152.623,50 262.623,50 72,07% 152.623,50 152.623,50

T ipologia 400: A ltre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 0,00 0,00

Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 127.018,49 61.146,75 760.151,24 868.000,00 14,19% 868.000,00 868.000,00

Totale TITOLO 3 (30000): E n tra te  e x tra tr ib u ta r ie 5.917.015,78 6.618.981,55 6.926.274,74 7.607.471,81 9,83% 6.907.851,81 6.907.851,81

Per un ulteriore approfondimento sugli aspetti di dettaglio delle voci in esame, si rinvia a quanto riportato nella nota integrativa e nella 
parte strategica del presente documento.

5.2.1.1 Entrate in c/capitale (4.00)

Le entrate del titolo 4, a differenza di quelle analizzate fino ad ora, contribuiscono, insieme a quelle del titolo 6, al finanziamento delle 
spese d'investimento, ovvero all'acquisizione di quei beni a fecondità ripetuta, cioè utilizzati per più esercizi, nei processi 
produttivi/erogativi dell'ente locale. Nella tabella seguente vengono riassunti gli andamenti dei valori distinti per tipologie.

Tipologie Trend storico Program.
Annua

%
Scostam.

Programmazione
pluriennale

2014 2015 2016 2017 2016/2017 2018 2019

Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 120.000,00 150.000,00 25,00% 50.000,00 50.000,00

Tipologia 200: Contributi agli investimenti 2.615.002,84 1.208.145,00 10.050.278,00 16.049.511,16 59,69% 4.977.500,00 1.935.000,00

Tipologia 300: A ltri trasferim enti in conto capitale 538.349,54 791.563,24 0,00 0,00 0% 0,00 0,00

Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 223.740,19 220.850,11 1.415.200,00 3.145.238,97 122,25% 8.075.000,00 5.860.500,00

Tipologia 500: A ltre  entrate in conto capitale 0,00 0,00 15.047.000,00 15.791.000,00 4,94% 1.170.400,00 620.000,00

Tota le TITOLO 4 (40000): E n tra te  in  co n to  ca p ita le 3.377.092,57 2.220.558,35 26.632.478,00 35.135.750,13 31,93% 14.272.900,00 8.465.500,00

Per un approfondimento su tali voci si rinvia a quanto riportato nella nota integrativa.

5.2.1.1 Entrate da riduzione di attività finanziarie (5.00)

Le entrate ricomprese nel titolo 5, così meglio evidenziato nell'articolazione in tipologie, riportano le previsioni relative ad alienazioni di 
attività finanziarie oltre che operazioni di credito che non costituiscono fonti di finanziamento per l'ente. L'andamento di tali valori è 
riassunto nella seguente tabella.

Tipologie Trend storico Program.
Annua

%
Scostam.

Programmazione
pluriennale

■  2014 2015 2016 2017 2016/2017 2018 2019

Tipologia 100: A lienazione di a ttiv ità  finanziarie 1 0 ,0 ^  0,00 0,00| 0,00 0% 0,00 0,00



Tipologia 200: Riscossione crediti di breve term ine 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 0,00 0,00

T ipologia 300: Riscossione crediti di m edio-lungo term ine 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 0,00 0,00

T ipologia 400: A ltre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 2.140.000,00 600.000,00 -71,96% 2.590.000,00 1.850.000,00

Totale TITOLO 5 (50000): E n tra te  da r id u z io n e  di 

a tt iv ità  fin a n z ia rie

0,00 0,00 2.140.000,00 600.000,00 -71,96% 2.590.000,00 1.850.000,00

Per un approfondimento su tali voci si rinvia a quanto riportato nella nota integrativa.

5.2.1.1 Entrate da accensione di prestiti (6.00)

Le entrate del titolo 6 sono caratterizzate dalla nascita di un rapporto debitorio nei confronti di un soggetto finanziatore (banca, Cassa 
DD.PP., sottoscrittori di obbligazioni) e, per disposizione legislativa, ad eccezione di alcuni casi appositamente previsti dalla legge, sono 
vincolate, nel loro utilizzo, alla realizzazione degli investimenti. Le voci in esame trovano evidenza nella tabella che segue.

Tipologie Trend storico Program.
Annua

%
Scostam.

Programmazione
pluriennale

2014 2015 2016 2017 2016/2017 2018 2019

Tipologia 100: Emissione di titoli obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 0,00 0,00

Tipologia 200: Accensione prestiti a breve term ine 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 0,00 0,00

Tipologia 300: Accensione mutui e altri finanziam enti a 
medio lungo term ine

0,00 0,00 2.140.000,00 600.000,00 -71,96% 2.590.000,00 1.850.000,00

Tipologia 400: A ltre  form e di indebitamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0% 0,00 0,00

Tota le  TITOLO 6 (60000): A cce n s io n e  p re s tit i 0,00 0,00 2.140.000,00 600.000,00 -71,96% 2.590.000,00 1.850.000,00

5.2.1.1 Entrate da anticipazione di cassa (7.00)

Le entrate del titolo 7 riportano le previsioni di una particolare fonte di finanziamento a breve costituita dalle anticipazioni da istituto
tesoriere. L'andamento storico e prospettico di tali voci è rappresentato nella tabella successiva.

Tipologie Trend storico Program.
Annua

%
Scostam.

Programmazione
pluriennale

2014 2015 2016 2017 2016/2017 2018 2019 1



Tipologia 100: Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 0% 1.500.000,00 1.500.000,00

Totale TITOLO 7 (70000): Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 1.500.000,00 0% 1.500.000,00 1.500.000,00

L’importo indicato nelle previsioni è l’importo massimo concedibile dal Tesoriere a titolo di anticipazione di tesoreria. L’ente non prevede 
di attivare anticipazioni di tesoreria nel corso dell’anno.
Per ulteriori approfondimenti si rinvia a quanto descritto nell'apposita sezione della nota integrativa.

ANALISI E VALUTAZIONE DEGLI IMPEGNI DI SPESA

La parte entrata, in precedenza esaminata, evidenzia come l'ente locale, nel rispetto dei vincoli che disciplinano 
la materia, acquisisca risorse ordinarie e straordinarie da destinare al finanziamento della gestione corrente, degli 
investimenti e al rimborso dei prestiti.
In questo capitolo ci occuperemo di analizzare le spese in maniera analoga a quanto visto per le entrate, 
cercheremo di far comprendere come le varie entrate siano state destinate dall'amministrazione al conseguimento 
degli obiettivi programmatici posti a base del presente documento.

La visione d'insieme

Nel nostro ente le risultanze contabili aggregate per titoli di entrata e di spesa, sono sintetizzate nella tabella 
sottostante, che espone gli effetti dell'intera attività programmata in termini di valori.

Totali Entrate e Spese a confronto 2017 2018 2019 1

Entrate destinate a finanziare i programmi dell'Amministrazione

A va nzo  d 'am m in is taz ione 749 .026 ,82

Fondo p lu rienna le  v in co la to 4 .015.196,17 1.017.809,47 0,00

Totale T ITO LO  1 (10000): E n tra te  co rren ti di na tura  tribu ta ria , con trib u tiva  e perequa tiva 23 .737 .154 ,30 23 .659 .654 ,30 23 .459 .654 ,30

Tota le T ITO LO  2 (20000): T ras fe rim e nti co rren ti 6 .913 .047 ,97 5.770 .122 ,97 5 .770 .122 ,97

Tota le T ITO LO  3 (30000): E n tra te  ex tra tribu ta rie 7 .607.471,81 6.907.851,81 6 .907.851,81

Tota le T ITO LO  4 (40000): E n tra te  in conto  cap ita le 35 .135 .750 ,13 14.272 .900 ,00 8 .465 .500 ,00

Tota le T ITO LO  5 (50000): E n tra te  da riduz ione  di a ttiv ità  fin a n z ia rie 600 .000 ,00 2 .590 .000 ,00 1 .850.000,00



Tota le T ITO LO  6 (60000): A cce ns ion e  prestiti 6 00 .000 ,00 2 .590 .000 ,00 1 .850.000,00

Tota le T ITO LO  7 (70000): A n tic ipaz ion i da is titu to  te so rie re /ca ss ie re 1.500.000,00 1 .500.000,00 1 .500.000,00

Totale T ITO LO  9 (90000): E n tra te  per conto  te rz i e pa rtite  di g iro 6 .145 .000 ,00 6 .145 .000 ,00 6 .145 .000 ,00

TOTALE Entrate 87.002.647,20 64.453.338,55 55.948.129,08

1 Spese impegnate per finanziare i programmi dell'amministrazione

D isavanzo  d' am m in is traz ione 0,00 0,00 0,00

Totale T ito lo  1 - S pese co rren ti 37 .202 .085 ,85 34 .102 .533 ,24 34 .099 .641 ,19

Totale T ito lo  2 - S pese in con to  cap ita le 39.422 .810 ,67 17.880.709 ,47 10.315 .500 ,00

Totale T ito lo  3 - S pese per in crem ento  di a ttiv ità  fin a n z ia rie 600 .000 ,00 2 .590 .000 ,00 1 .850.000,00

Totale T ito lo  4 - R im borso  prestiti 2 .132 .750 ,68 2 .235 .095 ,84 2 .037 .987 ,89

Totale T ito lo  5 - C h iusura  A n tic ipaz ion i r icevu te  da  is titu to  teso rie re /cass ie re 1.500.000,00 1 .500.000,00 1 .500.000,00

Totale T ito lo  7 - S pese per con to  te rz i e pa rtite  di g iro 6 .145 .000 ,00 6 .145 .000 ,00 6 .145 .000 ,00

TOTALE Spese 87.002.647,20 64.453.338,55 55.948.129,08

Tale rappresentazione, seppur interessante in termini di visione d'insieme della gestione, non è in grado di 
evidenziare gli effetti dell'utilizzo delle risorse funzionali al conseguimento degli indirizzi che l'amministrazione ha 
posto. Per tale attività è necessario procedere all'analisi della spesa articolata per missioni, programmi ed 
obiettivi.

Programmi ed obiettivi operativi

Come già segnalato nella parte introduttiva del presente lavoro, il DUP, nelle intenzioni del legislatore, costituisce 
il documento di maggiore importanza nella definizione degli indirizzi e dal quale si evincono le scelte strategiche e 
programmatiche operate dall'amministrazione.
Gli obiettivi gestionali, infatti, non costituiscono che una ulteriore definizione dell'attività programmatica definita 
già nelle missioni e nei programmi del DUP.
Nella prima parte del documento abbiamo già analizzato le missioni che compongono la spesa ed individuato gli 
obiettivi strategici ad esse riferibili.
Nella presente sezione, invece approfondiremo l'analisi delle missioni e dei i programmi correlati, analizzandone



le finalità, gli obiettivi annuali e pluriennali e le risorse umane finanziarie e strumentali assegnate per conseguirli.

Ciascuna missione, in ragione delle esigenze di gestione connesse tanto alle scelte di indirizzo quanto ai vincoli 
(normativi, tecnici o strutturali), riveste, all’interno del contesto di programmazione, un propria importanza e vede 
ad esso associati determinati macroaggregati di spesa, che ne misurano l’impatto sia sulla struttura organizzativa 
dell’ente che sulle entrate che lo finanziano.
L'attenzione dell'amministrazione verso una missione piuttosto che un'altra può essere misurata, inizialmente, 
dalla quantità di risorse assegnate. Si tratta di una prima valutazione che deve, di volta in volta, trovare conferma 
anche tenendo conto della natura della stessa.

Ciascuna missione è articolata in programmi che ne evidenziano in modo ancor più analitico le principali attività. 
Volendo analizzare le scelte di programmazione operate nel nostro ente, avremo:
Denominazione Programmi Risorse Spese

Numero 2017/2019 2017/2019

M IS SIO N E 01 - S erviz i is tituz iona li, genera li e di ges tione 11 0,00 45 .565 .307 ,23

M IS SIO N E 02 - G ius tiz ia 2 0,00 165 .000 ,00

M IS SIO N E 03 - O rd ine pubb lico  e s icu rezza 2 0,00 6 .384 .592 ,15

M IS SIO N E 04 - Is truz ione e d iritto  a llo  s tud io 6 0,00 12.246.464,11

M IS SIO N E 05 - Tu te la  e va lo rizzaz io ne  dei beni e a ttiv ità  cu ltu ra li 2 0,00 3 .162 .984 ,68

M IS SIO N E 06 - P o litiche  g iovan ili, sport e tem po libero 2 0,00 3.419 .193 ,27

M IS SIO N E 07 - Turism o 1 0,00 405 .000 ,00

M IS SIO N E 08 - A sse tto  del te rr ito r io  ed e d iliz ia  ab ita tiva 2 0,00 16.829 .393 ,29

M IS SIO N E 09 - S v iluppo  sos ten ib ile  e tu te la  del te rr ito r io  e de ll'am b ien te 8 0,00 27 .963 .692 ,77

M IS SIO N E 10 - T rasporti e d iritto  a lla  m ob ilità 5 0,00 16.060 .543 ,28

M IS SIO N E 11 - S occorso  c iv ile 2 0,00 524 .852 ,22

M IS SIO N E 12 - D iritti soc ia li, po litiche  soc ia li e fam ig lia 9 0,00 30 .576 .615 ,45

M IS SIO N E 13 - Tu te la  de lla  sa lu te 1 0,00 0,00

M IS SIO N E 14 - S v iluppo  econom ico  e com pe titiv ità 4 0,00 5.481.969,81

M IS SIO N E 15 - P o litiche  per il lavoro  e la fo rm az ione  p ro fess ion a le 3 0,00 0,00

M IS SIO N E 16 - A g rico ltu ra , po litiche  agroa lim en ta ri e pesca 2 0,00 32 .000 ,00

M IS SIO N E 17 - E nerg ia  e d ive rs ificaz io ne  de lle  fon ti ene rge tiche 1 0,00 0,00

M IS SIO N E 18 - R e laz ion i con le a ltre  au tonom ie  te rr ito r ia li e locali 1 0,00 0,00

M IS SIO N E 19 - R e laz ion i in te rnaz iona li 1 0,00 0,00

M IS SIO N E 20 - Fondi e accan tonam en ti 3 0,00 7 .308 .005 ,84



M IS SIO N E 50 - D eb ito  pubb lico 2 0,00 8 .342 .000 ,73

M IS SIO N E 60 - A n tic ipaz ion i fin a n z ia rie 1 0,00 4 .501 .500 ,00

M IS SIO N E 99 - S erviz i per con to  te rz i 2 0,00 18.435 .000 ,00

Analisi delle Missioni e dei Programmi

Alle Missioni sono assegnate specifiche risorse per il finanziamento delle relative spese, come analiticamente 
indicato nell’allegato al bilancio di previsione 2017-2019.

La seconda parte della Sezione Operativa del DUP è dedicata alle programmazioni settoriali e, in particolare, a 
quelle che hanno maggior riflesso sugli equilibri strutturali del bilancio 2017/2019; al riguardo, il punto 8.2, parte 2, 
del Principio contabile applicato n.1 individua i seguenti documenti:
• il programma triennale del fabbisogno del personale;
• il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni; 
il programma triennale dei Lavori pubblici.

Si precisa che i dati riportati costituiscono la sintesi delle informazioni, utili ai fini programmatori, rintracciabili nei 
relativi documenti cui si rinvia per maggiori approfondimenti.

6.1 IL PROGRAMMA TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE

Ai sensi dell’articolo 91 del Tuel, gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione 
triennale del fabbisogno di personale, obbligo non modificato dalla riforma contabile dell’armonizzazione. L’art. 3, 
comma 5-bis, D.L. n. 90/2015, convertito dalla L. n. 114/2015, ha introdotto il comma 557-quater alla L. n. 
296/2006 che dispone che: decorrere dall'anno 2015 gli enti assicurano, nell'ambito della programmazione 
triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del 
triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione".

In questa sede ci preme evidenziare l'incidenza di tale attività nel triennio 2017/2019, così come desumibile dalla 
delibera GM n.401 del 29/12/2016 e successiva modifica.



6.2 IL PIANO DELLE ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI

L'art. 58 del D.L. 25 giugno 2008, n.112, così come convertito dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133, stabilisce che 
per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare, gli enti locali, con delibera 
dell'organo di governo, individuano, redigendo apposito elenco sulla base e nei limiti della documentazione 
esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non 
strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione.

6.3 IL PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI

Ai sensi della vigente normativa disciplinante la programmazione delle opere pubbliche, la realizzazione dei lavori 
pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti 
annuali; i lavori da realizzare nel primo anno del triennio, inoltre, sono compresi nell’elenco annuale che 
costituisce il documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici ed il loro finanziamento.
In relazione alle disponibilità finanziarie previste nei documenti di programmazione economica, è stato costruito il 
"Quadro delle risorse disponibili”, riportato nello schema della scheda 1 del citato D.M., nel quale sono indicati, 
secondo le diverse provenienze, le somme complessivamente destinate all'attuazione del programma.
In tale sede, è necessario dare evidenza delle fonti di finanziamento destinate alla realizzazione dei lavori previsti 
per il triennio 2017/2019. A tal fine si rimette come allegato l’elenco annuale 2017 e programma triennale 2017­
2019 dei lavori pubblici .



Programma 2 -  Segreteria Generale

Anticorruzione e trasparenza

Missione 1

Obiettivi strategici e azioni relative alla ̂ prevenzione della corruzione e alla illegalità

Con la legge n.190 del 6/11/2012 si è dettato il quadro normativo relativo alla prevenzione della repressione della 
corruzione nelle P.A. seguito dalla Circolare n.1 del 25 gennaio 2013 della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dall’Intesa tra Governo,Regione ed Enti locali del 24 luglio 2013,
Da ultimo il legislatore ha attuato un intervento correttivo della legge n.190/2012 con il d.lgs.97/2016 
La novella legislativa oltre ad intervenire in modo rilevante sul dlgs 33/2013 ha riguardato anche la definizione ed 
il ruolo dei soggetti coinvolti nelle strategie di prevenzione della corruzione, quali il responsabile della prevenzione 
e della trasparenza,l’Organismo indipendente di valutazione /Nucleo di Valutazione e l’organo di indirizzo politico. 
Le misure amministrative di contrasto alla corruzione si configurano come precise scelte organizzative che vanno 
di pari passo col miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dell’attività dei soggetti coinvolti.
Il concetto di corruzione considerato va inteso in senso lato ossia in tutti i casi in cui vi sia abuso da parte di un 
soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati; si tratta di una nozione amministrativistica di 
corruzione, diversa da quella penalistica.
È una nozione certamente più ampia di quella penalistica, che rinvia non solo a condotte penalmente rilevanti, 

ma anche a condotte che sono fonte di responsabilità di altro tipo o non espongono ad alcuna sanzione, ma sono 
comunque sgradite all’ordinamento giuridico: conflitti di interessi, nepotismo, clientelismo, partigianeria, 
occupazione di cariche pubbliche, assenteismo, sprechi.
Si tratta dunque di una nozione giuridicamente rilevante molto più ampia rispetto alle fattispecie penalistiche 
previste dagli artt. 318, 319 e 319 ter c.p. e sono tali da comprendere non solo l’intera gamma di delitti contro la 
P.A. disciplinata dal tit. II capo I del codice penale ma anche situazioni in cui a prescindere dalla rilevanza penale, 
venga in evidenza un mal funzionamento dell’amministrazione a causa dell’inquinamento dell’azione 
amministrativa ab externo rimanga a livello di tentativo .
Il Piano Nazionale Anticorruzione adottato dall’Anac con deliberazione n. 831 il 3 agosto 2016 ha evidenziato la 
natura del piano quale atto generale di indirizzo rivolto a tutte le amministrazioni ed ai soggetti di diritto privato in



controllo pubblico
In particolare l’Autorità ha chiarito che le indicazioni del P.N.A. impegnano le Amministrazioni allo svolgimento di 
analisi della realtà amministrativa e organizzativa nella quale si svolgono le attività di esercizio di funzioni 
pubbliche e di attività di pubblico interesse esposte a rischi di corruzione e all’adozione di concrete misure di 
prevenzione della corruzione.
In particolare l’Autorità ha chiarito che le indicazioni del P.N.A. impegnano le Amministrazioni allo svolgimento di 
analisi della realtà amministrativa e organizzativa nella quale si svolgono le attività di esercizio di funzioni 
pubbliche e di attività di pubblico interesse esposte a rischi di corruzione e all’adozione di concrete misure di 
prevenzione della corruzione.

Obiettivi strategici per la prevenzione della corruzione

I principi guida ed ispiratori dell’azione di prevenzione della corruzione e di tutta l’azione amministrativa dovranno 
consentire il raggiungimento dei seguenti obiettivi:
-coniugare lo sviluppo economico, sociale culturale del territorio con la legalità e partecipazione dei cittadini, al 

fine di promuovere una coscienza civile diffusa.
-promuovere l’art.3 della Costituzione, prevenendo i fenomeni corruttivi e garantendo ai cittadini e agli operatori 

economici uguali doveri ed uguali diritti.
-definire, attuare migliorare nel tempo modalità di lavoro e controlli finalizzati alla prevenzione della corruzione. 
-promuovere iniziative di formazione specifica del personale per favorire le segnalazioni di situazioni a rischio di 

corruzione da parte del personale, fatte in buona fede, o sulla base di una ragionevole convinzione, senza il 
rischio che avvengano ritorsioni sui segnalanti; standardizzare le procedure e informatizzare la gestione dei 
processi.
-Impegnare i dirigenti ed il personale dell’Ente per quanto di competenza, ad osservare il termine per l’avvio e la 
conclusione di ogni procedimento, fornendo per iscritto eventuali ritardi che devono essere puntuali e congrui e 
non generici. Evitare che si formino arretrati nella trattazione delle pratiche di ufficio e che venga fornita risposta 
alle richieste di amministratori e cittadini anche se negative.
-Incrementare i controlli sulle presenze del personale e le verifiche circa la sussistenza dei provvedimenti 
autorizzativi in casa di uscita del personale dal luogo di lavoro.
II RPC assunta al riguardo ogni notizia, anche su segnalazioni di assessori e/o consiglieri avvia il procedimento 
conseguente.



Obiettivi strategici per favorire la partecipazione dei cittadini :

-Promuovere momenti di comunicazione e confronto con le associazioni di categoria e gli ordini professionali, per 
condividere azioni congiunte di sensibilizzazione sui temi della legalità
-Promuovere momenti di formazione e confronto con i docenti e gli studenti degli istituti scolastici, per 
promuovere azioni di educazione e sensibilizzazione sui temi della legalità
-Promuovere momenti di comunicazione e confronto con le associazioni dei cittadini che fruiscono dei servizi del 
comune (genitori, anziani, disabili, utenti dei servizi, ecc^).
Le riunioni alle quali partecipano più soggetti,dirigenti,funzionari,amministratori,e/o persone qualificate esterni 
all’amministrazione, devono essere adeguatamente verbalizzate, in modo che venga costituito un documento 
finale di sintesi,e che possa costituire prova di manifestazione di volontà conoscenza e valutazione di natura 
endoprocedimentale da allegare all’atto finale.

Obiettivi strategici in materia di Trasparenza
-promuovere una gestione trasparente della performance (obiettivi chiari e rendicontazione dei risultati raggiunti); 
-rendere trasparente la gestione delle attività;
-aumentare la propria capacità di informare i cittadini circa le modalità di accesso ai servizi e le modalità di 

gestione dei procedimenti;
-promuovere l’accesso civico generalizzato

L’attuazione delle prescrizioni sopra richiamate e tutte le direttive, misure indicate nel Piano della prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza, costituiscono obbligo professionale per la dirigenza ed il personale e la loro 
violazione oltre ad dar luogo a possibili responsabilità di ordine amministrativo e disciplinare, costituisce elemento 
di valutazione della performance.



Programma 8 -  SERVIZIO C.E.D. COMUNALE

Missione 1

Per i programmi di sviluppo, ammodernamento ed adeguamento della struttura informatica del Comune di Formia, 
anche a seguito della implementazione avviata con il progetto "PLUS Smart Cities” e con le esigenze di 
dematerializzazione ed incremento della gestione documentale telematica voluta dal Governo ed espressa in 
strumenti di legge. Per completamento e rafforzamento di quanto economicamente richiesto è stato emanato 
dall'Agenzia per l'Italia Digitale ( AgID ) un comunicato che anticipa i prossimi obblighi delle PP.AA. relativamente 
alle misure minime di sicurezza informatica a cui dobbiamo allinearci almeno al livello minimale.

La notizia dell’AgID è qui: https://www.cert-pa.it/web/guest/news?id=7545 .

In estrema sintesi si tratta di acquistare e rendere operativi tutti quei sistemi che permettano un accesso alle 
risorse informatiche e ad internet mediante processi informatici autorizzativi con annessa capacità di 
prevenzione di attacchi informatici e di utilizzo non idoneo delle attrezzature informatiche dell’Ente Comune di 
Formia

In bilancio avevo previsto le attrezzature e l’attività di consulenza specifica per questa finalità ma comunque va 
fatto una valutazione più puntuale delle necessità che adesso ho solo sommariamente stimato.

PROGRAMMA 11- OBIETTIVI OPERATIVI E STRATEGICI

DIFESA, RAPPRESENTANZA E CONSULENZA LEGALE

https://www.cert-pa.it/web/guest/news?id=7545


Settore di riferimento: Settore Avvocatura 

Finalità e motivazione delle scelte:

Finalità precipua del programma c la difesa dell’Ente avanti tutte le Autorità Giudiziarie, in sede civile, penale ed 
amministrativa, anche presso le Corti Superiori, ovvero Corte di Cassazione e Consiglio di Stato, oltre al Tribunale 
superiore delle acque pubbliche.

L’attività giudiziaria assicurata dall’ufficio consente tempestività di costituzione in tutti i giudizi in cui l’Ente è parte, 
soprattutto nella fase cautelare del processo amministrativo.

L’attività stessa è inoltre strettamente e logicamente correlata all’attività di confronto e supporto con gli uffici 
preposti al rilascio di atti e provvedimenti, sia in funzione preventiva del contenzioso, qualora le problematiche 
siano già evidenziate in fase istruttoria che in fase successiva al rilascio nel momento dello studio e della 
preparazione delle memorie difensive.

Alla difesa e rappresentanza in giudizio si affianca infatti l’attività di consulenza con l’emissione di pareri di 
supporto all’attività istruttoria degli uffici, mediante l’interpretazione di leggi, regolamenti c pronunce 
giurisprudenziali, che si rende necessaria in tutte le materie di competenza.

L’attività di consulenza si esplica anche attraverso pareri e consulenze rese oralmente pressoché 
quotidianamente.

Presso il Settore è stato attivato anche il tirocinio forense obbligatorio per accedere agli esami di abilitazione 
professionale, mediante l’assistenza c la formazione di neolaureati in Giurisprudenza che partecipano all’attività di 
redazione degli atti giudiziari e alle udienze.

Il settore svolge infine una ingente attività di gestione stragiudiziale e giudiziale delle liti derivanti da sinistri che 
avvengono sul territorio comunale.

Fra gli obiettivi strategici è prevista l’implementazione dei servizi di risoluzione alternativa delle controversie, in 
particolare mediazione civile e negoziazione assistita.

La gestione dei servizi legali assicura assistenza continua, massima specializzazione e assolve all’onere di



contenimento della spesa pubblica. E' stato istituito l'Ufficio, infatti, per la mediazione tributaria previsto dall'art. 39, 
c. 9, del Decreto Legge n.98 del 2011 che ha inserito l'art. 17-bis nel Decreto Legislativo n. 546 del 1992. Si tratta 
di uno strumento deflativo del contenzioso tributario per prevenire ed evitare le controversie che possono essere 
risolte senza ricorrere al giudice, tenendo conto degli orientamenti della giurisprudenza e quindi dell'esito 
ragionevolmente pronosticabile del giudizio. La mediazione tributaria può essere applicata solo per le controversie 
di valore non superiore a 20.000 euro, relative a tutti gli atti impugnabili, individuati dall'art. 19 del D.Lgs. n. 546 del 
1992, emessi esclusivamente dall'Agenzia delle Entrate e notificate a partire dal 1° aprile 2012.



Missione 2: GIUSTIZIA 

PROGRAMMA 1

Le funzioni esercitate in materia di giustizia sono limitate all'assunzione di eventuali oneri conseguenti alla 
presenza, nel proprio territorio, di uffici giudiziari, di uffici del giudice di pace. L'ambito di intervento previsto in 
questa missione di carattere non prioritario, interessa pertanto l'amministrazione e in funzionamento per il supporto 
tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza locale necessari per 
il funzionamento e mantenimento degli uffici giudiziari cittadini.

?Missione 3 -  ORDINE E SICUREZZA
?
?Programma 1 -  Polizia Locale e amministrativa

Obiettivi della gestione

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte
L'ordinamento dello stato attribuisce agli enti locali, proprio in virtù del grado di autonomia riconosciuta, l'esercizio 
della funzione amministrativa di polizia locale. I corrispondenti regolamenti attuativi disciplinano l'esercizio delle 
attività della Polizia Locale nel campo commerciale, sanitario, veterinario, edilizio (distaccato presso il Settore 
Tecnico), della circolazione stradale.
Le funzioni di polizia commerciale attuate dall'ente si esplicano nel controllo delle attività di natura commerciale 
intraprese all'interno nel territorio comunale che deve esprimersi, anche in un regime di libero mercato, senza 
produrre alcun danno ai consumatori. L'ente attua quindi il controllo sulla regolarità delle autorizzazioni 
amministrative e di abilitazione al commercio, sulla pubblicità dei prezzi, sul rispetto degli orari di vendita.

b) Obiettivi

1. Garantire il controllo del territorio mediante la presenza degli operatori di Polizia Locale, in particolare nelle ore 
di maggiore afflusso e almeno fino alle ore 24 nel periodo turistico.



2. Gestire le procedure sanzionatorie e la riscossione dei relativi proventi.
3. Potenziare il controllo con l’attivazione di un sistema integrato di sicurezza basato sulla videosorveglianza.
4. Sicurezza stradale dei plessi scolastici attraverso l’utilizzo dei centri anziani.

5. Potenziamento dell’azione di controllo ambientale in sinergia con il Settore Ambientale e con il Settore AA.PP.

PARTE 2 - Personale

Per quanto concerne il personale, nel corso degli anni 2017-2018-2019, il personale va incrementato nel numero di 
cinque Agenti che sarebbero da assumere a tempo indeterminato e per 12 mesi in modo anche da sopperire alla 
carenza di organico ed in sostituzione delle cinque unità che abbiamo avuto per mesi cinque nell’anno 2016. 
Nell’anno 2018 il personale di Categoria C andrebbe incrementato di numero due unità come pure nel 2019.

Pertanto nel corso del triennio il personale che si dovrebbe impiegare è il seguente:

2017 2018 2019
Cat. C 5 2 2
Cat. D 0 0 0
Totale 5 2 2

Nella programmazione del fabbisogno di personale è stata prevista una spesa per assunzioni a tempo determinato 
di €120.000,00 di agenti di polizia locale. Due unità di personale di altre pubbliche amministrazioni sono state 
assunte in comando nell'anno 2017. E' prevista altresì l'attivazione di n. 2 tirocini formativi.



Missione 6: POLITICHE GIOVANILI SPORT E TEMPO LIBERO

FINALITA'

E’ a tutti evidente il fatto che la pratica motoria è riconosciuta come uno degli strumenti più efficaci per la 
formazione della personalità e del carattere dei soggetti in giovane età, per lo sviluppo ed il mantenimento di un 
corretto equilibrio psicofisico della persona e per il miglioramento della qualità della vita, per favorire inoltre 
l’inclusione sociale.

Il numero di persone ed in particolare dei ragazzi che praticano l’attività sportiva a Formia è sempre stato elevato e 
si continua a mantenere su buoni livelli anche se sono evidenti le difficoltà che gli operatori del settore affrontano 
quotidianamente causa carenza di impianti sportivi e/o della loro vetustà.

A tali difficoltà si affianca una mancanza di comunicazione tra le Società ed Associazioni Sportive che rende ancora 
più difficile e complicato l’organizzazione degli spazi e degli orari per la fruibilità degli impianti comunali.

Oltre alle suddette difficoltà, in considerazione del grave periodo di crisi economica, la pratica sportiva agonistica 
viene ancor più penalizzata dalla mancanza di adeguati sponsor; ciò costringe le società e le Associazioni Sportive 
a sacrifici sempre maggiori e spesso le pone in gravi sofferenze.

Per tale motivo sarebbe opportuno intervenire anche economicamente a sostegno di Associazioni Sportive che 
posseggano i requisiti appropriati (anzianità, importanza della categoria, risultati sportivi e didattici).

Prendendo atto della distanza tra i giovani e le regole, spesso causata dalla mancanza di una guida appropriata 
negli ambienti che frequentano, si propone di incentivare le iniziative che evidenzino e valorizzino i principi etici 
propri dell'attività sportiva. Lo sport si deve proporre come pratica educativa dal punto di vista motorio e fisico, ma 
anche dal punto di vista sociale, come "educatore alla legalità” e al rispetto delle regole, opportunità di crescita per 
cittadini attivi, responsabili e consapevoli.

E’ compito dell’Amministrazione:



-Promuovere lo sport come attività educativa e formativa e come momento di tutela della salute fisica e mentale 
dei cittadini;

-Promuovere i valori primari dello sport che educa alla tolleranza e alla solidarietà;
-Aumentare le occasioni di manifestazioni sportive in città per stimolare l’incontro tra i cittadini anche 

concedendo spazi ed aree pubbliche delle città per brevissimi periodi alle associazioni per far conoscere le 
loro attività, anche attraverso organizzazione di eventi che ne diano anche un ritorno turistico e di immagine, 
quali ad esempio lo street sport;

-Razionalizzare gli spazi;
-Mantenere i prezzi competitivi per la gestione degli impianti;
-Aumentare l’efficienza nella proposta sportiva;
-Avviare anche tramite le scuole progetti di " Centri Avviamento allo Sport " in modo da permettere, nei primi 

anni di attività dell’atleta la conoscenza di tutti gli sport e l’individuazione di quello adeguato;
-Pubblicizzare gli eventi sportivi sul territorio;
-Promuovere nelle scuole lo sport come buona pratica per una vita sana, connessa all’educazione alla giusta 

alimentazione, alla mobilità sostenibile e al rispetto dell’ambiente urbano.

-Incentivare la formazione educativa di attività motoria nelle scuole;
-Promuovere l’integrazione sociale e l’attività dei diversamente abili anche attraverso l’abbattimento delle 

barriere fisiche ed economiche di accesso ai corsi, alle attività o alla pratica organizzata per le famiglie in 
difficoltà.

-Incentivare gli investimenti su tutta l’impiantistica sportiva pubblica, dai grandi impianti agli impianti di base, sia 
di proprietà comunale che in diritto di superficie alle Associazioni Sportive, promuovendo riconversioni e 
rinnovamenti, anche al fine di migliorare la sostenibilità economica delle gestioni.

-Aiutare, anche economicamente, le Associazioni Sportive che posseggano i requisiti appropriati (anzianità, 
importanza della categoria, risultati sportivi e didattici).

-Affidare in gestione/concessione gli impianti sportivi che comportano importanti costi per l’Amministrazione e



che comportano difficoltà nella gestione (orari di apertura e chiusura, personale, organizzazione dei servizi), 
consentendo nel contempo l’utilizzo degli stessi alle altre Associazioni alle tariffe stabilite dal comune e sulla 
base di regole sportive (prevedendo ciò nella convenzione).

-Recuperare all’uso sportivo gli impianti non adeguati

-Realizzare un palazzetto dello sport adeguato alle esigenze della città.

-Ospitare e realizzare iniziative di rilievo nazionale ed internazionale, anche tramite il centro CONI e/o altre 
strutture eventualmente disponibili, cercando di verificare la possibilità anche tramite eventuali sponsor.

-Assicurare la corretta funzionalità delle attrezzature e la sicurezza per gli utenti degli impianti sportivi attraverso 
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria.

-Assicurare la pratica sportiva anche ai bambini e ragazzi in condizioni di disagio economico e sociale 
attraverso l’adesione a progetti sperimentali, la partecipazione a bandi per richieste di finanziamento 
specifiche.

-Istituire, con cadenza annuale la festa della Sport da tenersi nel mese di luglio al termine della stagione 
agonistica, tramite iniziative, eventi, pubblicità ed ogni altro mezzo idoneo.

-Dotare gli impianti sportivi e le palestre comunali di defibrillatori.



Il settore del turismo nel Comune di Formia si posiziona tra le fonti principali di reddito grazie alla grande offerta
che il territorio presenta e all’impegno che gli attori del territorio offrono per incrementare e favorire il suo sviluppo.
Nel 2015 sono stati registrati nel Comune di Formia 25.858 arrivi e 92.039 presenze (fonte: Agenzia Regionale del
Turismo).
• Sezione Strategica - le linee programmatiche:

■ valorizzazione e promozione dell'offerta turistica e del patrimonio archeologico del territorio,
■ diversificazione e destagionalizzazione dell’offerta turistica,
■ mettere in rete tutte le realtà ed in particolare l’associazionismo qualificato cittadino per attivare sinergie per 

la promozione turistica della città,

■ potenziamento dei servizi turistici finalizzati alla miglior conoscenza e valorizzazione del territorio,

■ offrire continuità alle manifestazioni della tradizione locale,
■ ampliare la comunicazione online e offline,
■ partecipazione agli eventi e fiere locali, regionali e nazionali di promozione turistica.

• Sezione Operativa - programmi indicativi per conseguire gli obiettivi strategici:

■ Tradizioni - .  Organizzazione e promozione delle varie manifestazioni cicliche: "Presepe vivente”, "Festival 

della zampogna”, "Le Virtù”, "Il Ceppo di Natale”, la "Notte Bianca di Natale”, "Pellegrinaggio al Santuario di 

San Michele Arcangelo”, "Fai Marathon”, feste patronali e religiose, "Maggio/Ottobre dei monumenti”, 

"KeBanda Festival”, "Percorso enogastronomico” e enogastronomia legata alle tradizioni locali, "Mola in 

festa”, "Degusta l’Arte”, Le "Vie di Bacco”, "Castello Folk”.

I cammini: promozione e valorizzazione della "Via Appia” e Antichi cammini connessi al progetto della "Via
Francigena del sud”.

Missione 7: TURISMO



Turismo sportivo: Gara Podistica Formia/Gaeta, Vela e accordo con FIV per centro preparazione olimpica, 
turismo sportivo scolastico e turismo solidale.
Turismo montano: “Festa della Montagna Armonica”, "Transumanza Aurunca”, "San Michele Arcangelo”, "Let’s 
Trail Monti Aurunci”, valorizzazione patrimonio montano e dei parchi in collaborazione con il Club Alpino Italiano. 
Consolidare la comunicazione online e offline per promuovere il territorio formiano attraverso materiale cartaceo e 
interventi sul sito e sui social.
Borse e fiere Turistiche: partecipazione a Workshop sul Turismo ed eventi su strumenti, casi di studio e buone 
pratiche in compartecipazione con la Regione Lazio, Borsa Mediterranea del Turismo Archeologico di Paestum. 
Card turistica: in collaborazione con il settore AA.PP e il settore Cultura realizzare la Formia card per la 
promozione del circuito turistico formiano.



Programma 1 -  Urbanistica, Edilizia Privata, Demanio 

Attività generale del Servizio:

Attività di front office tecnico ed amministrativo per tecnici privati e cittadini - Attività di consulenza in materia 
edilizia - Attività di preistruttoria e ricevimento pratiche edilizie - Attività di preistruttoria e ricevimento pratiche 
relative ad impianti di comunicazioni elettroniche - Attività di preistruttoria e ricevimento pratiche relative all’utilizzo 
di fonti di energia alternativa (fotovoltaico, eolico, biomasse etc.) contestuali ad interventi edilizi - Istruttoria di 
pratiche edilizie, verifica di conformità alla normativa ed alla prassi comunale, regionale e statale - 
Determinazione del contributo di costruzione (oneri di urbanizzazione e costo di costruzione) ed eventuale 
rateizzazione - Determinazione delle sanzioni amministrative in materia edilizia - Calcolo della monetizzazione 
degli standard pubblici - Redazione di pareri di conformità edilizia - Archiviazioni, dinieghi, rifiuti, sospensioni od 
ordini motivati di non effettuare l’intervento nei casi previsti dalla legge - Partecipazione, in rappresentanza 
dell’ente, a Conferenze di Servizi ed Accordi di Programma su pratiche edilizie - Pareri edilizi preventivi - 
Aggiornamento tabelle parametriche per oneri di urbanizzazione, costo di costruzione e prezzo di cessione aree 
destinate ad OO.PP. - Attestati e certificazioni in materia edilizia - Insegne e mezzi pubblicitari: rapporto con i 
cittadini e le aziende, gestione del Regolamento, rapporto con gli Enti, accoglimento ed istruttoria delle istanze, 
redazione di pareri di conformità, richieste di pareri o nulla-osta di competenza di altri enti o settori, 
predisposizione, aggiornamento e pubblicazione sul sito Internet della relativa modulistica - Sopralluoghi, verbali 
ed ordinanze relative ad interventi abusivi in collaborazione con agenti del Corpo di Polizia Municipale distaccati 
presso il Settore - Trasmissione delle ordinanze agli enti competenti - Adozione delle misure sanzionatorie 
amministrative per lavori abusivi - Istruttoria relativa ad ordinanze di sospensione dei lavori e di demolizione - 
Rapporti sull’attività di controllo agli organi competenti sovraordinati - Aggiornamento della banca dati 
dell’Osservatorio regionale sull’edilizia - Testimonianze nelle udienze relative al contenzioso edilizio - 
Adempimenti in tema di condono edilizio - Vidimazione di frazionamenti -Predisposizione di ordinanze contingibili 
ed urgenti in materia di edilizia privata - Predisposizione di ordinanze contingibili ed urgenti in materia igienico- 
sanitaria - Preistruttoria e ricevimento di domande per il rilascio del certificato di Agibilità - Istruttoria e richiesta

Missione 8



integrazioni relative alle domande di agibilità
- Sopralluoghi, anche in collaborazioni con i tecnici ASL, per la verifica delle dichiarazioni rilasciate nelle 
domande di agibilità - Rilascio dei certificati di agibilità - Attestati di idoneità alloggio - Toponomastica - 
Elaborazione dei Regolamenti Comunali di competenza e relative modifiche e/o aggiornamenti - Inserimento ed 
aggiornamento delle schede di guida alla cittadinanza dei servizi offerti dal Settore sul sito internet - 
Predisposizione di Delibere di Consiglio, di Giunta, Determinazioni e Liquidazioni di competenza del Settore - 
Rapporti con altri Settori, con la Commissione Consiliare per l’Assetto del Territorio e con altri Enti Pubblici - 
Organizzazione di riunioni di aggiornamento normativo e procedurale rivolte a tecnici privati - Attività di 
consulenza tecnica nei confronti degli Organi del Comune per quanto attiene alle materie di competenza - Attività 
di aggiornamento normativo continuo
- Aggiornamento cartografia interventi sul territorio - Coordinamento con la progettazione urbanistica per la 
redazione di Piani di iniziativa pubblica o mista, di Regolamenti e di varianti allo strumento urbanistico generale.
- Redazione ed aggiornamento del Piano di Utilizzo degli Arenili Turistici e dell’Area Portuale
- Rilascio di Concessioni ed Autorizzazioni per attività sul Demanio Turistico e Portuale
- Procedure di evidenza pubblica per l’esercizio di attività sul Pubblico Demanio, Vigilanza in accordo con il Corpo 
di PM e delle Capitanerie di Porto.
- RUP per la realizzazione del Porto Turistico di "Marina di Cicerone”, progetto approvato in Consiglio Comunale 
in Variante Urbanistica, attualmente in fase di VAS e di VIA, oltre che procedure ex Lege 509/ 1997
- istruttoria per l’adozione e approvazione di Piani Attuativi di Iniziativa Pubblica o di Iniziativa Mista;
- valutazioni sulle eventuali osservazioni, opposizioni e repliche;
- Gestione procedure assegnazioni aree/lotti inseriti in PIP, PEEP ecc.
- Collaborazione alla redazione di Piani/programmi di settore la cui competenza sia attribuita ad altri settori 
(commercio, turismo, viabilità, arredo urbano ecc.)
- istruttoria degli atti di approvazione di varianti agli strumenti urbanistici generali conseguenti alla realizzazione di 
opere pubbliche;
- Rapporti con gli Enti sovraordinati e non nelle materie di competenza ed in particolare per ciò attiene al 
coordinamento della pianificazione a livello sovracomunale
- Accordi di programma, convezioni urbanistiche, atti unilaterali d’obbligo, inerenti gli strumenti di pianificazione di



competenza del servizio;
- Cura dei rapporti e predisposizione dei documenti per Commissioni consultive;
-Attestazioni, certificazioni, pareri attinenti la pianificazione di competenza del servizio;
- Tenuta e archiviazione degli atti di pianificazione attuativa di iniziativa pubblica e mista
- Progettazione interna;
- Front-office (informazione a cittadini e professionisti, misura e rilascio estratti elaborati cartografici e normativi);
- Realizzazione del SIT intersettoriale del Comune di Formia

Obiettivo Strategico Prevalente per il triennio 2017-2019: Approvazione Variante Generale al PRG

L’approssimarsi della data per sottoporre il nuovo PRG alla adozione da parte del Consiglio Comunale e la 
conseguente attività di analisi delle osservazioni ed opposizioni che perverranno e che andranno esaminate e 
controdedotte.
A tal fine riveste prioritaria importanza stanziare fondi comunali per il proseguimento del rapporto di collaborazione 
con l’Architetto ALESSANDRO ABATERUSSO almeno per tutto l’anno 2017.

Ripartizioni, attività, obiettivi:

1. Ufficio Edilizia

Missione 8 Programma 1: Assetto del Territorio
Attività: esame Permessi di Costruire - DIA - SCIA - CIL -CILA / Rilascio Agibilità / Coordinamento 
Condono Edilizio / Occupazione Suolo Pubblico e Insegne.



Obiettivo: attuare revisione quinquennale degli oneri di urbanizzazione e del contributo legato al costo di 
costruzione su base indici ISTAT con incremento delle entrate di circa il 20%.

2. Ufficio Vincoli - Demanio Marittimo 

Missione: Tutela ed assetto del Territorio
Attività: Vincolo Paesaggistico - istruttorie parere su sub delega regionale , Vincoli Archeologici - Vincoli 
Idrogeologici - istruttorie istanze tab c - Gestione del Demanio Turistico Ricettivo e Portuale.
Obiettivo: approvazione aggiornamento Piano di Utilizzo degli Arenili e delle Aree Portuali, attuazione procedure 
di evidenza pubblica per autorizzazioni e concessioni demaniali marittime, aggiornamento modelli D1 su portale 
ministeriale.

In attesa delle applicazioni normative della disciplina europea Bolkenstein l’Ufficio Demanio sta analizzando i 
possibili criteri per la messa a bando delle concessioni demaniali.
Per il 2017 l’Ufficio ha inoltre la necessità di redigere -sulla base delle innovazioni legislative regionali (nell’ambito 
del Federalismo Demaniale) - il bando per l’affidamento dei servizi d salvataggio pulizia e noleggio di attrezzature 
sugli arenili non in concesione del demanio turistico balneare del Comune di Formia

Attività di ricognizione canoni demaniali, controllo ed inserimento Modelli "D1” e connessi sul Portale Ministeriali

Attività di Revisione, Controllo, Verifica e Modificazione del Piano Utilizzo degli Arenili sulla base dei più recenti 
provvedimenti Regionali, Ridisegno, aggiornamento cartografico e regolamentare

3. Ufficio Pianificazione Attuativa -  Interventi Privati - PRG

Missione: Assetto del Territorio 
Attività:

- ADOZIONE/APPROVAZIONE VARIANTE GENERALE AL PRG VIGENTE
- ADOZIONE /APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO INTERVENTO AREA SALID



- Esame ed iter approvativi delle proposte di lottizzazione convenzionata conformi agli strumenti 
urbanistici vigenti

- Attuazione ambito PRUSST "Golfo di Gaeta e Monti Aurunci” interventi in accordo di programma.
- Procedimento Porto Turistico "Marina di Cicerone”.

4. Ufficio Pianificazione ERP -  Espropri -  Casa

Missione 8 Programma 2: diritto alla casa - assetto del Territorio 
Attività:

Redazione / attuazione piani ERP. Accesso Case Popolari, Contributi.
Obiettivo: aggiornamento graduatorie per l’accesso ad alloggi di Edilizia Popolare, verifica requisiti.

Concessione di contributi sugli affitti per aventi diritto.

Tra gli obiettivi che l’Ufficio ERP si propone nel Triennio 2017-2019 vi è la possibilità, con regolamento da 
sottoporre al CC, rivolto ai proprietari di alloggi di ERP in diritto superficiale di riscattare il diritto di proprietà, 
eventualmente ampliando transattivamente la convenzione con il conguaglio per i maggiori costi subito dalla A.C. 
per acquisto Terreni e realizzazione OO.UU. Tali obiettivi possono essere raggiunti mediante attivazione di un 
progetto da ricomprendere all’interno dell’apposito Fondo per i dipendenti.

Obiettivo della Amministrazione per il 2017 è attuare una concreta ricognizione sullo stato di attuazione dei paini, 
verificando presso le cooperative finanziate le disponibilità in termini di risorse economiche e di soci anche con 
l’obiettivo di ridurre o modificare i programmi in atto, individuando comparti non più appetibili per ragioni 
economiche e logistiche e valutando semmai la eventuale concentrazione sull’area comparti "Acqualonga 2” 
l’intero fabbisogno per il prossimo ventennio, affrontandone anche l’anno sa questione della acquisizione delle 
aree venuta ,eno la volontà dei privati proprietari di addivenire ad una cessione gratuita delle stesse sulla base dei 
Piani ERP.



Missione 8 Programma 1 : Assetto del Territorio -  Tutela

Attività: vigilanza edilizia, controllo edilizio, emissione ordinanza di fermo lavori, ripristino stato dei luoghi, 
ottemperanza ordinanze, demolizione, emissione sanzioni. Supporto organi di PG: Arma Carabinieri, Polizia di 
Stato, Corpo Forestale dello Stato, Guardia di Finanza, Capitaneria di Porto.

Missione : Mobilità Urbana
Responsabilità procedimento su tutti gli strumenti regolatore della Mobilità Urbana: Piano del Traffico, Piano della 
Sosta e Piano dei Trasporti. Incarico affidato a TAU Milano.
Obiettivi: completata nel corso del 2016 la procedure di verifica di assoggettamento VAS, conclusosi non la 
"non assoggettabilità” al momento in cui si scrive l’Intero sistema della Mobilità Integrata del Comune di Formia 
è all’ODG del Consiglio Comunale per l’ADOZIONE a cui seguirà, nel corso del 2017 l’esame ed il parere 
tecnico sulle osservazioni presentate al fine di sottoporre al C.C. la deliberazione di definitiva approvazione.

Alla Approvazione seguirà la messa in atto delle misure tecniche ed organizzative per l’attuazione, 
sottoponendo poi la realizzazione degli interventi operativi al competente settore opere pubbliche per gli 
interventi sul patrimonio viario pedonale, carrabile e di parcheggio.

4. Ufficio Controllo Edilizio



Programma 2 -  Trasporto pubblico locale

PARTE 1

Obiettivi della gestione:

a) Descrizione del programma e motivazione delle scelte
Gestione delle attività amministrative connesse con il servizio di trasporto pubblico locale su gomma, urbano 
ed extraurbano.

b) Obiettivi
Garantire il puntuale funzionamento del servizio tramite costante controllo sull’attività svolta dal gestore Coop. 
ATP a r.l.. Collaborare con la Regione per il percorso amministrativo del soddisfacimento dei bisogni da parte 
dell’utenza fruitrice del servizio
Fruizione del servizio pubblico locale e modifica piano dei trasporti secondo l’esigenza della collettività. 
Garantire il funzionamento del servizio dei parcheggi cercando di migliorare lo stesso sia attraverso la 
manutenzione ordinaria degli stessi che quella straordinaria con gli stessi proventi introitati.

N.B.: Essendo in corso il procedimento fallimentare relativo alla ex Formia -  Servizi bisognerà considerare una parte di bilancio per 
un’eventuale procedura concordataria o di acquisto del Parcheggio Multipiano delle Poste all’asta.

?

Missione 10 -  TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA’



?

- Garantire la continuità degli attuali servizi ed interventi a favore dei minori, anziani, disabili e gli interventi a 
sostegno delle persone indigenti;

- Garantire la continuità e la stabilità dei servizi di assistenza scolastica a favore degli alunni diversamente 
abili e del servizio di Asilo Nido comunale;

- Assicurare continuità del servizio di animazione dei centri anziani comunali, inteso quale strumento per 
promuovere la socialità e sviluppare iniziative di animazione in cui le persone anziane possano interagire e 
trasferire saper alle giovani generazioni;

- Garantire continuità ai servizi residenziali a favore dei minori anziani e diversamente abili, attraverso il 
potenziamento delle risorse a disposizione nei relativi capitoli di spesa. Da 01.01.2017 la Regione Lazio 
prevede la partecipazione economica anche per attività riabilitative di carattere psichiatrico, finora non 
gravanti sui bilanci comunali ;
Al Riguardo si fa presente che dal prossimo anno andranno a regime le modifiche apportate dalla Regione 
Lazio per i limiti di ISEE per l’intervento contributivo a carico del Comune, inoltre il Consiglio di Stato ha 
escluso l’indennità di accompagnamento dal calcolo dell’ISEE.

- Garantire continuità agli interventi a favore delle persone indigenti ed in particolare alla "social card” carta 
sociale acquisti, oltre agli interventi per il contributo al pagamento di utenze ed il sostegno economico per 
nuove locazione;

- Promuovere iniziative volte a garantire inserimenti lavorativi a favore di persone in condizione di precarietà 
economica e con disoccupazione di lunga durata.
Al riguardo dal prossimo anno saranno operativi gli interventi derivanti dall’entrata a regime del S.I.A. 
(Sostegno all’inclusione Attiva). Tale misura statale, prevede l’erogazione di bonus economici, a cui deve far 
seguito iniziative di inserimento lavorativo allo studio della Regione e dell’INPS;

- Favorire percorsi di formazione rivolti al personale al fine di acquisire professionalità per rispondere a bandi 
specifici a livello regionale, nazionale ed europeo;

- Promuovere reti tra enti e privato sociale qualificato al fine di creare sinergie positive per potenziare i servizi 
esistenti;

- Aderire al progetto del C.N.R. e della Regione Lazio "La città delle bambine e dei bambini”
- Dare continuità ai progetti di integrazione extracomunitari con adesione ai bandi SPRAR;
- Creazione di reti interistituzionali, con le Forze dell’Ordine ed il privato qualificato al fine di fronteggiare il 

problema dei minori stranieri non accompagnati;

?Missione 12- DIRITTI SOCIALI POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA



- Dare continuità e sviluppare i progetti di Servizio Civile;

?Integrazione Socio Sanitaria

Si premette che in data 04.06.2015 i Sindaci dei 9 Comuni del Distretto Socio Sanitario Formia Gaeta hanno 
sottoscritto una convenzione per gestione associata dei Servizi Sociali:

- Elaborare le proposte dei regolamenti attuativi sottesi alla sottoscrizione della convenzione da parte dei 
Sindaci del Distretto;

- Definizione delle modalità della gestione finanziaria delle risorse destinate al finanziamento degli interventi 
associati mediante la costituzione del Fondo Unico di Distretto;

- Assicurare il passaggio da servizi gestiti attualmente a livello comunale a servizi gestiti unitariamente a 
livello distrettuale, come già fatto con l’assistenza domiciliare;

- Dare definitivo assetto operativo all’Ufficio di Piano con la definizione della dotazione di personale esclusiva 
per tale servizio;

- Predisporre proposte per la realizzazione di un’azienda speciale per la gestione associata dei servizi;
- Attivare il Servizio P.U.A.
- Creazione di un servizio di prima e pronta accoglienza territoriale per minori stranieri non accompagnati;
- Elaborare il nuovo piano sociale di zona sulla base delle linee guida regionali;
- Dare attuazione ai nuovi interventi che la regione prevede debbano essere realizzati a livello distrettuale;
- Dare piena attuazione alle progettualità di cui al Piano di Zona Sociale;
- Garantire la continuità del progetto Home Care Premium;
- Assicurare la migliore logistica all’Ufficio di Piano centrale al fine di garantire più efficienza all’operatività 

tecnico/amministrativa;



Programma 1-Industria PMI e Artigianato
La crisi che ha colpito l’economia rende ancor di più importante la partecipazione di tutti i soggetti, pubblici e 
privati, alla creazione di condizioni capaci di trasformare gli investimenti e il lavoro in effettive opportunità per tutti i 
cittadini.
Le politiche nel settore AA.PP. diventano il sostegno ai processi di trasformazione della città, dai vari quartieri 
(periferici e non) alla rivitalizzazione di quelli storici; dalle zone della movida a quelle che da un certo momento in 
avanti si spengono e si isolano; dalle esperienze positive delle domeniche a piedi ai programmi per l’estate.
Le politiche consapevoli di sviluppo, razionalizzazione ed innovazione delle tante forme di attività commerciale 
accompagnano i cambiamenti della città.
Il Comune deve essere protagonista, creando i presupposti per lo sviluppo degli investimenti (privati e pubblici), 
favorendo con le proprie scelte un contesto propizio all’insediamento di attività produttive nel quadro di uno 
sviluppo sostenibile. Si deve realizzare una centralità decisionale dell’amministrazione, cruciale nell’individuare 
luoghi dove è necessario avviare una politica imprenditoriale attraverso scelte strategiche capaci di garantire e 
aumentare i livelli occupazionali, bonificando e mettendo in sicurezza le aree libere e liberabili, preparando 
concretamente le condizioni opportune per attirare nuovi investimenti. Ciò sia sotto il profilo commerciale ed 
artigianale che sotto quello dei servizi.
Vanno combinati interventi che spaziano dalla definizione di processi amministrativi più semplici e veloci per 
l’apertura o la modifica delle attività, allo sviluppo dei Centri Commerciali naturali, alla razionalizzazione ed 
ottimizzazione dei mercati, in particolare di quelli rionali che andranno incentivati, alla progettazione ed 
all’attuazione di politiche per una corretta articolazione delle attività commerciali e in particolare dei pubblici 
esercizi, sostenere l’avvio di nuove iniziative di impresa, con particolare attenzione a quelle giovanili e femminili. 
Reagire al rischio di dispersione di attività tradizionali e storiche.
Per quanto attiene alle linee di intervento, si conferma l’utilità di ricorrere ad una articolazione e pluralità di esse, in 
considerazione della diversificazione delle situazioni, delle consistenze economiche e della varietà delle necessità 
di sostegno, tutte determinate da un tessuto economico flessibile e diversificato, sotto il profilo economico, di 
rifermento sociale e di collocazione territoriale.

Missione 14 : SVILUPPO ECONOMICO E COMPETIVITA'



Si ci propone di sviluppare una rete commerciale efficiente, capillare e moderna con particolare attenzione al 
sostegno delle attività commerciali minori e di vicinato.
Tutelare le attività artigianali tradizionali con particolare attenzione alla capacità delle stesse di trasmissione del 
mestiere appreso.
Tutelare e promuovere in maniera rafforzata tutti i prodotti del territorio, in particolare dell’agricoltura e della pesca 
creando le condizioni per favorire il ”km zero” aprendo spazi nei mercati rionali per i produttori locali.
Riqualificare i mercati rionali anche attraverso una ricollocazione più adeguata e razionale in rapporto ai vari 
quartieri cittadini ed alle esigenze della popolazione.
Favorire mercatini serali nei periodi primaverili ed estivi in particolare nelle zone balneari.
Al fine di attirare visitatori si intende favorire un maggiore sviluppo e diffusione di iniziative ed eventi mettendo a 
disposizione gli spazi pubblici all’uopo deputati ed incentivando la libera iniziativa delle Associazioni e degli 
operatori.
Favorire la creazione di una consulta del commercio ed incentivare i rapporti con le Associazioni di categoria 
basandoli su una reciproca collaborazione favorendo altresì le costituzioni di comitati di operatori in singoli quartieri 
e/o rioni in modo da avere un maggior confronto con le varie realtà economiche territoriali.

FINALITA’ DA CONSEGUIRE:

Semplificare l ’azione amministrativa nei confronti di cittadini, imprese, associazioni di categoria e professionisti, 
attraverso lo Sportello Unico Attività Produttive (SUAP) il cui regolamento è già esistente.
Primo obiettivo è ridurre le SCIA irricevibili grazie all'ausilio della compilazione guidata che la piattaforma che si 
intende utilizzare metterà a disposizione del cittadino.
Secondo obiettivo è l’introduzione di un unico canale di trasmissione SCIA.

Mappatura del territorio
Prosecuzione dell’aggiornamento e verifica delle attività dichiarate dai commercianti (datate) con le nuove realtà 
esistenti sul territorio.



Impatto acustico
Sviluppo della collaborazione con il Settore Politiche Ambientali e con la Polizia Annonaria in merito alla 
semplificazione delle procedure.

Aggiornamento del sistema mercatale alle nuove esigenze e agli orari della città
Formia è una città che offre moltissimo dal punto di vista del commercio su area pubblica: ottimizzare i mercati 
settimanali scoperti, riqualificare i Mercati rionali ed organizzare eventuali posteggi extramercato configurano un 
progetto di grande spessore.
I Mercati settimanali del Giovedì e del Sabato rappresentano un presidio territoriale diffuso nella città e sono vissuti 
dai cittadini come una importante opportunità di spesa con ampie possibilità di scelta (mix merceologico), di qualità 
e a prezzi concorrenziali. Vanno superate le criticità che soprattutto in alcune realtà mercatali si presentano e che 
sono prevalentemente legate ai problemi di parcheggi e viabilità, vanno incentivati i mercati rionali periferici, 
intervenendo anche per migliorare la fruizione delle strutture mercatali.
Bisogna incentivare la nascita di mercati settimanali serali da tenersi durante il periodo estivo (Lungomare Gianola 
e Vindicio), di mercatini tematici, di fiere e sagre avviando sperimentazioni in grado di fornirci la misura di tale 
novità, in collaborazione con le Associazioni di categoria e con gli operatori con i quali dovremo confrontarci.
II tutto anche adeguando alcuni regolamenti al fine di consentire tale processo.

Regolamento del commercio sulle aree pubbliche, fiere, sagre e mercati
Al riguardo l’Assessorato alle AA.PR, nel corso dell’anno 2017, intende sottoporre al Consiglio Comunale, 
l’approvazione di un nuovo Regolamento per il commercio sulle aree pubbliche, per le fiere, sagre e mercati, a 
seguito delle modifiche normative intervenute con il Decreto Legislativo 59/2010 di recepimento delle direttive 
europee in materia di liberalizzazioni delle imprese e delle attività economiche.
Tale regolamento dovrà tenere conto delle successive intese sottoscritte tra Stato e Regioni e tra le diverse 
Regioni, al fine di stabilire i criteri di concessione delle aree pubbliche, finalizzate al commercio ed ai servizi.
Al riguardo, dovranno essere predisposti gli atti necessari per la puntuale applicazione delle predette norme ed 
intese, provvedendo prioritariamente ad un censimento delle aree pubbliche attualmente adibite al commercio, alle 
concessioni in essere ed a quelle da assegnare nuovamente a decorrere da luglio 2017, a seguito della scadenza



stabilita a quest’ultima data, con le Intese su riferite.

Nuova pianificazione delle attività commerciali
E’ necessario avere una situazione stabile per condivisione di comportamenti ed atteggiamenti, degli operatori 
come dei consumatori. La strada che verrà perseguita è quella di realizzare nel tempo e a cura di una pluralità di 
attori un sistema che incida sulla qualità della vita e della convivenza nella città. Le linee di azione dovrebbero 
riguardare in particolare la stipula di protocolli di intesa con le associazioni rappresentative delle parti sociali ed 
imprenditoriali.
Un’attenzione particolare merita il fenomeno dell’aumento di sale scommesse sul nostro territorio, che richiede 
l’impegno di organizzare una campagna capillare volta a tutelare la salute pubblica con azioni di argine alla varie 
forme di gioco d’azzardo.

Destagionalizzazione delle attività balneari
Incentivare e facilitare lo svolgimento delle attività balneari anche al di fuori della stagione estiva 
destagionalizzandone l’apertura, il tutto anche alla luce dei mutamenti climatici e della più diffusa 
destagionalizzazione dell’offerta turistica.

Aree Camper e Parcheggi
Al fine di evitare assembramenti selvaggi sui lungomari di levante e ponente, incentivare le aperture di parcheggi 
privati ed aree camper nelle zone balneari.

Protocolli d ’intesa con Regione Lazio ed Enti
Facilitare in qualsiasi modo le intese con qualsiasi altro Ente, anche in accordo con gli altri Comuni del territorio, al 
fine di elaborare strategie per la valorizzazione e promozione del territorio e delle imprese ivi operanti.

Iniziative a favore del miglioramento dell’immagine cittadina ed a sostegno della vocazione commerciale e turistica 
della città:
Coinvolgendo gli operatori economici si dovranno porre in essere tutte le iniziative possibili al fine di migliorare



l’arredo urbano al fine di rendere più attrattive le varie zone cittadine. Bisognerà altresì promuovere e valorizzare le 
risorse archeologiche, ambientali, culturali, tradizionali ed enogastronomiche della città anche e soprattutto in un 
ottica di destagionalizzazione. L’obiettivo è quello di Comunicare Formia come brand turistico-commerciale 
valorizzando altresì le aree della città non ancora adeguatamente sfruttate. Si potrà elaborare una 
programmazione su base annuale coinvolgendo gli imprenditori di Formia e le Associazioni Culturali, Sportive, ecc. 
per la realizzazione di eventi da inserirsi in programmi periodici "mensili o trimestrali” al fine di razionalizzare gli 
eventi in città con una precisa calendarizzazione, evitando sovrapposizioni, periodi troppo congestionati o, al 
contrario, periodi vuoti.

Street food
Appare importante esplorare nuove modalità di commercio che possano contribuire sia al processo di innovazione 
e di ricerca della qualità sia e soprattutto rispondere, con soluzioni efficaci, ai bisogni di servizi, anche alimentari, 
espressi dalla città e profondamente cambiati negli ultimi anni.
Tra queste modalità, le attività di vendita e somministrazione di alimenti e bevande su piccoli mezzi di trasporto, 
cosiddette "cibo di strada” o con termine internazionale "street food”, rappresentano una forma di commercio 
itinerante su aree pubbliche in grande sviluppo nelle principali capitali europee e mondiali e 
possono rappresentare una risposta concreta ed efficace sia ai tempi e agli stili di vita.
Potrebbe esse avviata una selezione pubblica degli operatori (già in possesso di autorizzazione all’esercizio del 
commercio in forma itinerante) che potrebbero, in via sperimentale, esercitare questa innovativa modalità di 
vendita e somministrazione anche nelle aree attualmente inibite allo svolgimento delle attività di commercio 
itinerante su area pubblica. Sarà possibile, quindi, verificare l’impatto con la mobilità (viabilistica e pedonale) e, più 
in generale, con il contesto urbano e con il patrimonio
culturale e sociale di riferimento, ragioni imperative d’interesse generale specificatamente indicati dal D.Lgs. 
59/2010;

Lotta alla contraffazione
In collaborazione con le Associazioni di categoria e con le forze dell’ordine dovranno essere predisposti progetti da 
presentarsi nelle scuole ed in altri luoghi pubblici al fine di sensibilizzare i cittadini sul tema della contraffazione



delle merci, intervenendo anche verso i problemi posti dagli acquisti effettuati tramite l’e-commerce.

Progetti di reti di impresa
Le Reti di Impresa sono associazioni costituite tra attività economiche su strada disciplinate dall’articolo 113 della 
Legge Regione Lazio n. 4 del 28.04.2006, come modificato dall’articolo 2-100° comma della Legge Regione Lazio 
n. 7 del 14.07.2014. Tali reti di impresa hanno sostituito i Centri Commerciali Naturali.
La Direzione Sviluppo Economico ed Attività Produttive della Regione Lazio con determinazione n. G04816 del 
02.05.2016 ha indetto un bando pubblico per il finanziamento di progetti relativi alle "Reti di impresa tra attività 
economiche su strada” con scadenza in data 30 settembre c.a. prorogata con successiva determinazione n. 
G10171 del 12.09.2016 al 15.11.2016.
Il Comune di Formia con delibere di Giunta Municipale n. 331 e 332 dell’11.11.2016 ha approvato rispettivamente i 
due Programmi denominati "Rilanciare Gianola Santo Janni” e "Formia al centro della Storia” presentati 
rispettivamente dalle due reti d’impresa "Gianola Damare e da Vivere” e "Le Due Torri” costituite, la prima da 
attività imprenditoriali, commerciali e di servizio collocate nell’area territoriale ricompresa nelle frazioni di Gianola e 
Santo Janni, la seconda tra realtà economiche ubicate nel centro cittadino.
Per tali progetti, il Comune di Formia, quale soggetto beneficiario, ha richiesto alla Regione Lazio il finanziamento 
di € 100.000,00 per ognuno di essi, allo scopo di procedere all’esecuzione di interventi vari, tra i quali 
l’abbellimento dell’arredo urbano, le azioni volte alla mobilità intelligente ed all’accessibilità all’aria della rete, la 
comunicazione e marketing di Rete, gestione di servizi in comune, oltre che per il compenso destinato al CAT di 
Latina Confcommercio Scarl, di cui in caso di finanziamento, il soggetto promotore (reti d’impresa) intende 
avvalersi per funzioni di coordinamento e monitoraggio del progetto.
In sede di Bilancio di previsione viene quindi prevista una entrata di € 200.000,00, sul capitolo di entrata e pari 
importo sul capitolo di spesa per l’esecuzione degli interventi appena riferiti.

Incarico di collaborazione ed assistenza tecnica per l'accesso ai fondi europei
La Giunta Municipale ha dato mandato al dirigente di disporre l’incarico ad una società di consulenza esterna 
esperta in fondi europei, per fornire supporto nella programmazione e progettazione di interventi sul territorio, 
accedendo ai fondi europei.
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H" stralcio 986 3502 mutuo 150 150

9.5 impianto iiTÌ|}aziona rata duale A VM 3403 AVM 55 SS
Totale verde |>ut)bi»co 150 200 55 0 405 0 0 100 0 100 0 100 0 100

N. 10.0 • SERVIZI e  FORNITURE

DESCRIZIONE M BmEO BX:OH Pf/C M e/REG B/COM M BmEO B/COM

10.1 A fM a rrM n tc  R icarichi p ro fessiona li- PROGETTAZ. 881 2098 Morrat 150 ISO 250 250 250 2S0

Totale servici vari 0 0 150 0 150 0 2S0 0 0 250 2S0 0 0 0

TOTALE GENERALE 600 15200 3752 13966 33516 500 500 500 500 500 500 500 500
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